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An c o r a
o g g i ,
leggendo

il vangelo,
spesso rea-
giamo dicendo
con i discepoli
«Questo linguaggio è duro; chi
può intenderlo?» e mormoriamo
contro le pretese di Gesù. 

“Volete andarvene
anche voi?”

FEDE E SOCIETÀ

L. R.

Prima di scrivere questo ar-
ticolo, ho riletto un mio ar-
ticolo simile pubblicato

esattamente 4 anni fa. Guar-
dando l’introduzione ho notato
che, quest’anno, nulla è cam-
biato e propongo lo stesso inizio
che è attualissimo: “questa
estate, sotto tutti gli aspetti, è
stata la più strana tra quelle che
mi ricordo.

GASTRONOMIA

Sono Stato a
Velia-Ascea
giovedì u.s.

nell’azienda del-
l’amica prof.ssa
Maria Rosaria
Trama, presso la
Tenuta Colline di
Zenone, per una bella serata di
cultura e poesia, carica di emo-
zioni profonde; 

SEGUE A PAGINA 11

Lettera postuma 
a Parmenide

I VIAGGI DEL POETA

chic & cool
wedding

S i è tenuta a  Morigerati
nella prima settimana di
agosto la terza edizione

di  Transluoghi,  una resi-
denza formativa e  di  r icerca

Transluoghi 
e connessioni

MORIGERATI

Lunedì 20 agosto alcune
testate giornalistiche lo-
cali hanno diffuso la no-

tizia della presenza di Biagio
Antonacci nel Cilento (ad

Le “fake news” 
hanno le gambe corte

SOCIETÀ

VERONICA GATTA

IO IN CAMMINO CON TE

Luis Inverso 
in Argentina

GINA CHIACCHIARO

ARTICOLO A PAGINA 5

GIUSEPPE LIUCCIO

SEGUE A PAGINA 12

ROSITA TAURONE

Chi l’avrebbe mai detto che “Italiani brava
gente” sarebbe diventato un detto che a ricor-
darlo avrebbe fatto venire un nodo alla gola.

Eppure, siamo giunti ad un punto di non ritorno!
Pur di raggiungere l’obiettivo di “rendicontare”
meno sbarchi di migranti sulle nostre coste si è passati
dalle parole ai fatti: si nega l’accesso ai porti italiani
perfino alle navi della Guardia Costiera del nostro
paese, oltre ad aver decimato la presenza delle navi di
soccorso della ONG Italiane e straniere (Organizza-
zioni non Governative) che traevano in salvo uomini,
donne e bambini nel Mediterraneo.

SEGUE A PAGINA 18

Il prossimo venerdì, 24 agosto 2018, si conclu-
dono gli spettacoli di  “Heraia Musica ai Templi”
con l’ anteprima nazionale “PARIS CINEMA

TANGO”: MuTeArt  Produzioni,  Ideazione di  Da-
SEGUE A PAGINA 9

Heraia
Musica ai  Templi

PAESTUM

SEGUE A PAGINA 22
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BARTOLO SCANDIZZO

P er il  trentesimo anno consecutivo è  an-
dato in  scena i l  "Trofeo Baia  di  Tren-
t o v a " ,  a  f a r e  d a  c o r n i c e  a l l a

c o m p e t i z i o n e ,  c o m e  s e m p r e ,  l o  s p l e n d i d o
Tennis  Club Trentova,  icona

SEGUE A PAGINA 21

Tennis,  trofeo Baia 
di  Trentova

AGROPOLI

ENRICO SERRAPEDE

Le più belle
feste di paese

DIODATO BUONORA

ARTICOLO A PAGINA 19

L ’ e s t a t e  d e l  V a l l o
d i  D i a n o ,  c h e  s i
a p p r e s t a  a  v i v e r e

l a  s u a  u l t i m a  f a s e ,  è  s t a t a
c o n t r a d d i -

Corrado Matera 
verso Matera 2019

VALLO DI DIANO

CONO D’ELIA

SEGUE A PAGINA 10

Cari morti e cari sopravvissuti al crollo del ponte
“Morandi” sospeso sulla città di Genova, vi scrivo
a nome mio e di quanti, ogni giorno, passano sotto

gli altri 60.000 ponti sospesi sulle nostre teste costruiti in
Italia. A nome di quanti entrano fiduciosi nei tunnel stra-
dali, autostradali e ferroviari su pullman, automobili, Tir,
ecc
Siamo gli stessi che continueranno a farlo anche in queste
ore di lutto e poi per sempre, finché vivremo, perché non
possiamo permetterci, né lo vogliamo, di rimanere ad
aspettare i controlli annunciati da chi ne ha il potere per-
ché vorrebbe dire smettere di vivere. 

SEGUE A PAGINA 15

MONCIL
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N el risalire le curve dei
Casalotti  verso Rocca-
daspide per raggiun-

gere il punto di partenza della
seconda tappa del viaggio
verso il  Cervati  nella setti-
mana più torrida del 2018, un
pensiero mi frulla nella testa:
negli anni ’50 era abituale che
le greggi di pecore dei pastori
“Chiainari” e “Casalettari”
passassero l’inverno nella
“piana” per poi riconquistare
i pascoli  montani nella tarda
primavera.
Era la transumanza imponeva a
pastori  e garzoni due lunghi
viaggi della durata di  2 o tre
giorni a seconda della destina-
zione: Capaccio Paestum, Per-
sano ma anche Casalvelino e
Ascea. Alcuni si  allungavano
fino ala piana di Metaponto in
Basilicata!
Al volo prendo la decisione di
ripercorrere una delle vie co-
stellate di fontane che consen-
tivano a greggi e persone di
sostare ristorarsi lungo il tra-
gitto.
I protagonisti  umani della
transumanza non percorre-
vano i sentieri e le strade che
risalivano e discendevano la
valle solo nelle due occasioni
in cui si  trasferivano le pe-
core. Lo facevano almeno una
volta a settimana, percorre-
vano la via per andare a rifor-
nirsi  di  pane, salumi, pasta
(rigorosamente fatta in casa) e
quant’altro necessario per ga-
rantire la sussistenza in condi-
zioni estreme di vivibilità
negli stazzi provvisori allestiti
in pianura.
Se fossi  nato una decina di
anni prima del ’55, sarei stato,
come tanti altri ragazzi, “gar-
zone” al seguito del gregge di
mio nonno, Francesco Anto-
nio e mio zio, Angelo. Anch’io
avrei risalito la valle del Ca-
lore per tornare a respirare
l’aria di paese e ritornare nella
“piana” con i “viveri”.
Ecco perché, partito dal ponte
della Falconara tra i castagneti
di Roccadaspide, mi vedo
“garzone” a rincorrere il  tra-
guardo “paese” il più in fretta

possibile al  fine di poter “vi-
vere” una mezza giornata tra
le piazze di Piaggine per salu-
tare amici e parenti  in attesa
della sera vicino al  fuoco e
delle primi luci dell’alba che
era l’ora della ripartenza per
Persano o Capaccio Scalo.
La voglia di  arrivare in una
sola tappa mi fa decidere per
un approccio diverso dal so-
lito all’andare: correre in di-
scesa e pianura e al  passo in
salita.
Si tratta di  recuperare circa
600 m di dislivello tra Rocca-
daspide e la fontana dei “ca-
valli” posta appena sopra
Piaggine in cima alla salita di
S. Simeone che parte dal
ponte a sella d’asino sul Ca-
lore in contrada Ponte.
Copro il  tratto fino alla fon-
tana “Laurenti” nel comune di
Castel  San Lorenzo in poco
tempo. Ma vi arrivo inzuppato
di sudore. Mi idrato abbon-
dantemente e mi cambio la ca-
micia.  Riparto con passo
veloce e, appena vedo discesa
riprendo la mia corsa immede-
simandomi nella parte della
staffetta.  Prossima tappa è i l
fresco della strada sottostante
la chiesa della Madonna di Co-
stantinopoli prima di Felitto.
Sento che la decisione presa di
affrontare la “risalita” fino a
Piaggine, forse, è stata troppo
azzardata vista la temperatura

che sale a 30°.
Mi fermo alla fontana posta al-
l’imbocco del sentiero delle
Gole del Calore. Da questo
punto, risalendo a mezza costa
la riva destra del Calore cam-
minando sul muretto dell’ex
canale che costruito per por-
tare l’acqua all’antica centrale
idroelettrica, si  arriva fino
all’oasi  WWF di Remolino, a
monte di Felitto. È il tracciato
che seguo di solito ogni anno
andando verso il Cervati.
Dopo una grande e ulteriore
rinfrescata,  decido che se-
guirò la via più breve, come
avrebbe fatto un “garzone”
che ha fretta di arrivare a casa.
La decisione è presa, parto di
buona lena verso il cimitero di
Felitto e scalo la “variante”
che lo costeggia fino all’incro-
cio che porta alla Gole del Ca-
lore a Nord del paese. Il  sole
delle 10:00 si fa sentire forte,
luminoso e caldo nel tratto
allo scoperto lungo il  tratto
che porta alla piscina comu-
nale. So che risalire lo strappo
che impone la strada in cima
alla salita dovec’è la vecchia
scuola elementare è una brutta
gatta da pelare. Raccolgo una
pera da un albero, faccio par-
tire la seconda puntata del-
l’audio libro “Tre stanze a
Manhattan” di Georges Sime-
non e mi avvio con un passo
ponderato verso Villa Littorio

con una buona scorta d’acqua
e determinato ad andare fino
in fondo … anzi fono in alto.
Quando squilla il telefono con
Gina che vuole coordinare i
tempi per venirmi a recupe-
rare, la mia decisione è presa.
Lei non è molto contenta, ma
sa bene che è inutile cercare
di farmi cambiare idea.
A metà della prima salita trovo
la struttura dove, nel 1999,
con un gruppo di amici (Anto-
nio Marino, Nicola Cavallo,
Luigi Scorziello, Michele Al-
banese, Antonio Ciniello e
Mario Miano) decidemmo di
dare vita a “Il  Valcalore”. Il
proprietario di quel bel risto-
rante oggi ne possiede uno
proprio a New York.
Salendo il  panorama si  apre
nella Valle sottostante con il
suo verde a diverse grada-
zioni:  lussureggiante quello
dei castagneti  assiepato sui
costoni del monte Chianello,
l’altro degli ulivi che si alter-
nano alle vigne già tendente al
chiaro, infine quello delle fag-
geti  sui monti Alburni che il
sole confonde con la cresta
“pelata” della Nuda.
Il  rudere in cui è ridotta la
scuola elementare mi ricorda i
moderni problemi delle nostre
realtà montane desertificate
dal calo demografico. Il caldo
e la salita mi riporta alla re-
altà.  La strada, che un tempo

da questo punto in avanti  era
bianca con profondi solcchi
che la rendeva impraticabile
alle auto, oggi è completa-
mente asfaltata e ben tenuta.
Infatti, non sono pochi gli au-
tomobilisti  che la usano per
accorciare di alcuni Km la di-
stanza e i relativi tempi di per-
correnza dall’Alta Valle a
Felitto e poi fino a Roccada-
spide. Sento il  rumore di un
mezzo meccanico che lavora
qualche curva più in alto.
Quando arrivo sul posto, trovo
Franco Vertullo con un opera-
tore della Comunità Montana
Calore Salernitano che libe-
rano le cunette abbattendo la
sterpaglia che invade parte
della carreggiata.
Una breve sosta per un saluto
e poi di  nuovo avanti  alla ri-
cerca della fontana dove fare
sosta e prendere fiato ed
acqua. Benedette “fontane”!
Chi risaliva o scendeva dalle
falde del Cervati  con gli  ar-
menti immagino che le bene-
divano ogni volta prima di
abbeverarsi  e abbeverare.
L’acqua è l’unico elemento
che può consentire ad uomini
e animali di avanzare senza di-
sperare.
Bagnarsi, lavarsi, inondarsi di
freschezza che solo l’acqua
corrente di può garantire. 

Garzone per un giorno sul sentiero della transumanza 
da Paestum a Cervati
Se fossi nato una decina di anni prima del ’55, sarei stato, come tanti altri ragazzi,
“garzone” al seguito del gregge di mio nonno, Francesco Antonio e mio zio, Angelo.
Anch’io avrei risalito la valle del Calore per tornare a respirare 
l’aria di paese e ritornare nella “piana” con i “viveri”

BARTOLO SCANDIZZO

SEGUE A PAGINA 3

Felitto Valle dell’Angelo
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Q u e s t o  è  l ’ u n i c o  m o d o
c h e  m i  c o n s e n t e  d i
p r o c e d e r e  v e r s o  l a

m e t a .  S e n t o  c h e  m a n c a n o
p o c o  p i ù  d i  2  K m  a l  c i m i -
t e r o  d i  V i l l a  L i t t o r i o .  L a
s t r a d a  s i  f a  p i ù  p i a t t a  e
r i a c c e n n o  a  q u a l c h e  p a s s o
d i  c o r s a  a n d a n d o  a  c e r c a r e ,
a  d e s t r a  e  s i n i s t r a ,  u n  p o ’  d i
f r e s c u r a  c h e  i l  s o l e  c o n c e d e
i m b a t t e n d o s i  n e g l i  a l b e r i
p o s t i  s u l  c i g l i o  d e s t r o  d e l l a
s t r a d a .
A n c o r a  u n a  f o n t e  d o v e  i m -
m e r g e r e  l a  p a r t e  s u p e r i o r e
d e l  c o r p o  p e r  r i g e n e r a r e  l e
f o r z e .  O r m a i  s o n o  g i à  s u l
l u n g o  p i a n o r o  d a  c u i  s i  a m -
m i r a  S a c c o  e  i l  p o n t e  p o s t o
s u l l e  g o l e  d e l  S a m m a r o
s o t t o  i l  m o n t e  M o t o l a .
S u p e r o  c o r r e n d o  i l  c i m i t e r o
e  m i  c o n c e d o  i l  “ l u s s o ”  d e l
b r e v e  t r a t t o  s t e r r a t o  c h e
c o s t e g g i a  l ’ a g r i t u r i s m o  “ i
S e t t e  v e n t i ”  f i n o  a l  r i s t o -
r a n t e  “ L e  d e l i z i e  d e l
P a r c o ” .
O r m a i  m i  s e n t o  f o r t e  n e l
m i o  a m b i e n t e  n a t u r a l e .  I n
q u e s t i  l u o g h i  h o  c a m m i n a t o
p e r  d a v v e r o  d a  r a g a z z o
v i s t o  c h e  n e l l a  c o s t a  v e r s o
v a l l e ,  d i  f r o n t e  a  S a c c o ,  l a
L a n t e r n i n a ”  a v e v a m o  u n a
t e r r e n o  c o n  u l i v e t o  e d  a l -
b e r i  d a  f r u t t o .  I n  s e l l a
d ’ a s i n o ,  v e n i v o  e  t o r n a v o  a l
p a e s e  a n c h e  d u e  v o l t e  a l
g i o r n o  p e r  a n d a r e  a  s c a r i -
c a r e  i  f r u t t i  d e l  l a v o r o  d e l l a
t e r r a  c h e  i  m i e i  e s t r a e v a n o
a  c o s t o  d i  i n t e r e  g i o r n a t e  d i

l a v o r o .
A l l ’ E p i t a f f i o  p r i m a  d i  P i a g -
g i n e  i n c o n t r o  N i c o l a  C i n n a -
d a i o  c o n  i l  q u a l e  s c a m b i o
q u a l c h e  p a r o l a  c h i e d e n d o -
g l i  d e i  s u o i  t r a s c o r s i  d a  p a -
s t o r e  d e i  t e m p i  c h e  f u r o n o .
M i  c o n f e r m a  q u e l l o  c h e  h o
g i à  d e t t o  i n  p a r t e n z a  r e l a t i -
v a m e n t e  a i  p a s t o r i ,  a i  g a r -
z o n i  e  a l l a  t r a n s u m a n z a .
S a l g o  v e r s o  l ’ a r e a  g i o c h i  d i
V a l l o d e l l a n g i o l a n d i a ,  r e -
c i n t a t a  e  b e n  t e n u t a :  u n ’ a l -
t r a  c o s a  r i s p e t t o  a l l ’ a n n o
p a s s a t o !  S o  c h e  l ì  c ’ è  l ’ e n -
n e s i m a  f o n t a n a  d o v e  i m m e r -
g e r e  l e  m i e  m e m b r a
s t a n c a t e  d a l l ’ a s f a l t o  i n f u o -
c a t o .
R i p a r t o  v e l o c e  v e r s o  l ’ e x
P i a g g i n e  s o t t a n o ,  m i  a d d e n -
t r o  n e i  v i c o l i  e  n o t o  u n a
c e r t a  a n i m a z i o n e .  A r r i v o  i n
p i a z z a  d o v e  n o n  m i  a s p e t t o
d i  t r o v a r e  g e n t e .  I n v e c e ,
e c c o  u n  p a e s e  p i e n o  d i  a n i -
m a z i o n e .  L a  p i a z z a  è  v o -
c i a n t e  c o m e  n o n  m a i .
P e n s a v o  d i  p a s s a r e  i n o s s e r -
v a t o  a d d o s s a n d o m i  a i  m u r i
a l l a  r i c e r c a  d i  u n  p o ’  d ’ o m -
b r a  i m p o s s i b i l e  a l l e  1 3  d e l
p o m e r i g g i o  e  m i  r i t r o v o  a
s a l u t a r e  m o l t e  g e n t e :  A l ì
i n d a f f a r a t o  d a v a n t i  a l  b a r ,
P i e t r o  M a c e l l a r o  c h e  m i
o f f r e  i l  c a f f è  e  t a n t i  a l t r i
c h e  f a c c i o  f a t i c a  a  r i c o r d a r e
a  c a u s a  d e l l a  “ f a t i c a ”  f a t t a
p e r  c o p r i r e  l a  d i s t a n z a  d i
2 3  K m  f i n o  a  q u a l  m o -
m e n t o .  O  f r e t t a  d i  a r r i v a r e
a i  p i e d i  d i  S .  S i m e o n e  d o v e

c ’ è  i l  p o n t e  s u l  f i u m e  C a -
l o r e .  P e r c o r r o  i l  K m  c h e  s e -
p a r a  V a l l e  d e l l ’ A n g e l o  d a
P i a g g i n e  c o r r e n d o .  A l  p a s s o
m i  g o d o  i l  l u n g o  f i u m e  d o v e
u n  t e m p o  c ’ e r a  u n  s e n t i e r o
c h e  c o n n e t t e v a  g l i  o r t i  d a l l a
T e m p a  e  a l  P o n t e .
L a  c a s c a t a  è  i n  s e c c a ,  m i
f e r m o  u n  a t t i m o  p r i m a  d i
s u p e r a r e  i l  f i u m e  d i  g h i a i a
p a s s a n d o  s u l  p o n t e .  D i
f r o n t e  c ’ è  l a  c a s a  d o v e  s o n o
n a t o  i n  u n  f r e d d o  d i c e m b r e
d e l  1 9 5 5 .  I l  f i u m e  e r a
g h i a c c i a t o  e  m i a  m a d r e  f a -
c e v a  f a t i c a  a  l a v a r e  i  p a n n o -
l i n i  c h e  a l l o r a  e r a n o  d i
s t o f f a .  I l  p a l a z z o  d e i  T o m -
m a s i n i  c a m p e g g i a  d a  o l t r e  2
s e c o l i  s u l  v e c c h i o  b o r g o  d i
v i a  P e s c a t o r i .
F o t o g r a f o  l a  c h i e s a  s i  S .
P i e t r o  e  P a o l o .  A r r a n c o
v e r s o  i l  l u o g o  d o v e  m i o
n o n n o  a v e v a  f a t t o  c o s t r u i r e
u n  d e p o s i t o  p e r  i l  f i e n o  e
p e r  g l i  a t t r e z z i  c h e  a n d ò
b r u c i a t o  i n  u n  i n c e n d i o .  M i
c o n c e d o  u n ’ a l t r a  b e l l a  r i n -
f r e s c a t a  p r i m a  d i  a f f r o n t a r e
l ’ u l t i m o  s t r a p p o  c h e  m i
p o r t e r à  a l l a  f o n t a n a  d e t t a
“ l ’ A c q u a  d e i  c a v a l l i ” .
I n f i n i t e  v o l t e  h o  r i s a l i t o
q u e s t o  t r a t t o  e d  a l t r e t t a n t e
i n c a l c o l a b i l i  v o l t e  l ’ h o  r i d i -
s c e s o  v e r s o  i l  p o n t e .  I l  c a -
n a l o n e  i n  c u i  m i  t r o v o  n o n
c o n s e n t e  a l  v e n t o  d i  r i l a -
s c i a r e  q u a l c h e  r i v o l o .  S o
b e n e  c h e  i l  t r a t t o  n o n  è
l u n g o  m a  p r e f e r i r e i  d i  e s -
s e r e  g i à  s e d u t o  s u l  b o r d o
d e l l a  f o n t a n a  a  g o d e r m i  i l
m e r i t a t o  “ r i n f r e s c o ” .  M i
c o n c e d o  u n ’ a l t r a  p u n t a t a  d i
“ T r e  s t a n z e  a  M a n h a t t a n ”  d i
G e o r g e s  S i m e n o n .  I l  r u -
s c e l l o  c h e  s c o r r e  i n a r r e s t a -
b i l e  l u n g o  i l  l a t o  d e s t r o
d e l l a  s t r a d a  f a  d a  s o t t o -
f o n d o  a l  m i o  p a s s o  s t a n c o .
G l i  u l t i m i  1 0 0  m e t r i  m e  l i
f a c c i o  b a s t a r e  p e r  r i l a s -
s a r m i  p r i m a  d i  a r r i v a r e  a l -
l ’ i n c r o c i o  c o n  l a  s t r a d a  c h e
p o r t a  a l  C e r v a t i .
A l l ’ a r r i v o  m i  i n e b r i o  d i
a c q u a  f r e s c a  e  d e l l a  b r e z z a
c h e  r i m o n t a  d a l l a  v a l l e
v e r s o  i  m o n t i .  T e l e f o n o  a
G i n a  c h e  è  g i à  e n t r a t a  n e l
c o m u n e  d i  P i a g g i n e  p e r
d i r l e  c h e  s o n o  g i u n t o  a l l a
m e t a .
P e r  n o n  r a f f r e d d a r m i  m i
a v v i o  v e r s o  i l  p a e s e  p e r  a n -
d a r l e  i n c o n t r o .  M i  s e n t o  a n -
c o r a  q u a l c h e  f o r z a  r e s i d u a  e
d e c i d o  d i  s p e n d e r l a  c o r r i c -
c h i a n d o  i  d i s c e s a .  P e r c o r r o
a n c o r a  d u e  K m  d e i  4  c h e  m i
s e p a r a n o  d a l  p a e s e .
S a l g o  i n  a u t o .  O r a  è  v e r a -
m e n t e  f i n i t a :  s o n o  o l t r e  2 7
i  K m  p e r c o r s i .  A t t r a v e r s o  l a
p i a z z a  d e s e r t a  d i  v i t a .  I m -

b o c c h i a m o  v i a  G .  R i c c i  c h e
p o r t a  a  c a s a  d o v e  c i  a s p e t t a
m i a  m a d r e  G i u s e p p i n a  c o n
m i a  n i p o t e  M a r t a .  L e  t r o v o
i n t e n d e  a  s t e n d e r e  f u s i l l i
c h e  t o r n e r a n n o  b u o n i  i n  o c -
c a s i o n e  d i  v i s i t e  e d  o s p i t i  a
t a v o l a  n e l  m e s e  d i  a g o s t o .
U n  b e l l a  i n s a l a t a  d i  p o m o -
d o r i ,  a c c o m p a g n a t a  d a
q u a l c h e  f e t t a  d i  c a c i o c a -

v a l l o  p o d o l i c o  e  t a n t a  a c q u a
m i  d a n n o  r i s t o r o  d i  e n e r -
g i e .  I l  r e s t o  l o  f a  l a  p e r g o l a
d ’ u v a  c h e  o s c u r a  d i  v e r d e  i l
c i e l o  s o p r a  d i  n o i .
P e r  u n  g i o r n o  s o n o  s t a t o
“ g a r z o n e ”  d i  m e  s t e s s o  p e r
r i v i v e r e ,  a n c h e  s e  s o l o  i n
p a r t e ,  u n ’ e s p e r i e n z a  i n d i -
m e n t i c a b i l e .

Garzone per un giorno sul sentiero della transumanza 
da Paestum a Cervati
Se fossi nato una decina di anni prima del ’55, sarei stato, come tanti altri ragazzi,
“garzone” al seguito del gregge di mio nonno, Francesco Antonio e mio zio, Angelo.
Anch’io avrei risalito la valle del Calore per tornare a respirare 
l’aria di paese e ritornare nella “piana” con i “viveri”

BARTOLO SCANDIZZO

SEGUE DA PAGINA 2

San Simeone di Piaggine
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Nel disegno di legge Millepro-
roghe il Governo guidato dal
Presidente del Consiglio,

Giuseppe Conte, ha inserito anche
le modifiche alla riforma del credito
cooperativo che impone alle 300
Bcc italiane di fondersi in una hol-
ding. Sull’argomento interviene
Antonio Marino, direttore generale
della Bcc di Aquara.
«È vero il D.L. 25.07.18 n. 91 ha
modificato alcune norme contenute
nella legge di riforma delle BCC del
2016. Aspettiamo adesso la conver-
sione in legge entro il prossimo 23
settembre. Questo decreto migliora
certamente tanti punti oscuri della
legge del 2016. Si poteva fare di più
e di meglio ma ci possiamo anche
accontentare. Intanto è passato il
principio che i burocrati di Franco-
forte non
possono dettare legge a loro piaci-
mento in casa nostra…e senza avere
alcuna contezza della realtà dei no-
stri territori. La legge sulle Bcc è
stata fatta a tavolino e senza tener
conto delle esigenze delle piccole
imprese che rappresentano il 95%
dell’imprenditoria locale».
Per il senatore leghista Alberto Ba-
gnai si tratta di un compromesso
positivo, che recupera alcune delle
distorsioni introdotte dalla riforma
Renzi, come ad esempio la premia-
lità per le Bcc virtuose che saranno
più autonome delle altre. Lei è d’ac-
cordo?
«Ho incontrato personalmente il se-
natore Bagnai in un convegno a Bol-
zano lo scorso mese proprio sul
tema della riforma delle Bcc. L’ho

trovato molto preparato sull’argo-
mento a differenza di tanti altri De-
putati che – nel tempo – ho
incontrato e che non si sono mai vo-
luti accorciare le maniche su questo
tema. La “controriforma” delle
Banche di credito cooperativo in-
trodotta da questo recentissimo De-
creto legge porta alcune novità
fondamentali a cominciare da una
maggiore premialità per le Bcc più
sane. Vivaddio la meritocrazia non
è più un tabù. La riforma Renzi
aveva sostanzialmente commissa-
riato le Bcc mettendole sotto la di-
rezione ed il controllo di una Spa.
Adesso passa il concetto che le Bcc
sane possono continuare a gestirsi
con maggiore autonomia senza
chiedere ogni volta il “permesso”
alla capogruppo».

Sembra sfumare l’ipotesi di una mo-
ratoria, non ci sarebbe il tempo per
adottare questa misura, dunque la
riforma si farà subito. Questo signi-
fica che il credito cooperativo finirà
sotto l’ombrello della Bce, i cui pa-
rametri tarati sulle grandi banche
potrebbero danneggiare le piccole
Bcc….
«Non c’è la moratoria di due anni
come era stata chiesta da più parti
ma c’è comunque una proroga dei
termini di altri 90 giorni per l’en-
trata in vigore della riforma. Non è
giusto che le Banche di credito coo-
perativo finiscano sotto l’ombrello
della Bce perché sono piccole anche
e non possono essere trattate alla
stregua di Unicredit. È certo che se
non c’è una gradualità nell’inter-
vento degli organismi di controllo,

in relazione alla dimensione delle
piccole banche, queste saranno for-
temente penalizzate perché la buro-
crazia significa maggiori costi e le
piccole banche hanno meno risorse
da destinare alla burocrazia... È tri-
ste dover raccontare che un Go-
verno di sinistra – nel nostro caso –
ha penalizzato le cooperative a van-
taggio delle Spa. La sinistra che sta
col capitale a discapito delle per-
sone… sic transit gloria mundi! Il
prof. Stefano Zamagni in alcuni re-
centi articoli ha inquadrato meglio
di tutti il problema di questa riforma
delle Bcc. Dice testualmente: “non
si può escludere il rischio di un ef-
fetto di spiazzamento e ciò nel
senso che lo scopo lucrativo finisca
con lo spegnere l’identità coopera-
tiva… alle Bcc che generano ester-

nabilità
positive non viene riconosciuto il
merito di produrre valore aggiunto
sociale, ma addirittura vengono ca-
ricate di pesi immotivati e irragio-
nevoli… oggi la concentrazione del
potere economico-finanziario ha
raggiunto livelli inimmaginabili… la
tendenza è quella di avere al mas-
simo quattro gruppi bancari in Ita-
lia…la decisione è stata quella di far
scomparire le banche piccole e
medie”. Questa “controriforma”
Lega-5 stelle mette un piccolo freno
a questa deriva e certifica che – se
vuole – la politica può rimettersi al
centro e non venire espropriata ma
soprattutto che la biodiversità del si-
stema creditizio delle Bcc si può e si
deve tutelare nell’interesse delle
piccole imprese, delle famiglie e
delle zone più periferiche della no-
stra Nazione dove si chiudono ogni
giorno sportelli bancari e si mette
an rischio l’occupazione. Al contra-
rio nessuna Bcc ha chiuso uno spor-
tello e nessuna Bcc presenta esuberi
di personale anzi si fa ancora qual-
che nuova assunzione. Le Bcc sono
state finora una risorsa per il Paese.
Nei piccoli Comuni dove sono inse-
diate c’è uno sviluppo maggiore che
negli altri Comuni. Aiutiamole a
stare meglio, aiutiamole a trovare
economie di scala, aiutiamole a pra-
ticare meglio il localismo. Commis-
sariarle significherebbe spegnerle e
portarle a diventare dei meri spor-
telli della Capogruppo; in sostanza
significa cancellare – senza motivo
– 130 anni di storia del Credito
Cooperativo».

Riforma, cambiare senza tradire
Antonio Marino, direttore generale Bcc di Aquara: 
«Bisogna lasciar fuori le banche sane, altrimenti si distrugge il sistema»

CREDITO COOPERATIVO

A ntonio Ma ri no,  dire tto re  g enerale  Bcc  di  Aquara,  il  senato re  Alberto  Bag nai  
e  Giu seppe  C onte , presidente del Consigl io

Una ricerca della First Cisl, il sindacato dei lavora-
tori delle banche, evidenzia che sul territorio na-
zionale sono quasi 400 i Comuni senza sportello.

In sette anni sono state perse oltre 6mila filiali locali. 
In controtendenza la Bcc Aquara di cui è direttore gene-
rale Antonio Marino.
Lì dove i grandi Istituti chiudono, continuano invece ad
esistere ed insistere le banche di prossimità che da sem-
pre si spendono per il rilancio economico dei piccoli ter-
ritori.
Dimostrazione ne è l’operato della Bcc di Aquara che
solo sul finire del 2017 ha aperto ben due nuove filiali,
a Pontecagnano Faiano e San Gregorio Magno.
Inoltre è già stata programmata l’operatività sia di nuovi
sportelli che per ulteriori filiali sul territorio.

Gli altri chiudono, Bcc di Aquara apre nuove filiali
BANCA DIFFERENTE

L’i nau gurazi one  della f ili ale  a Ponteca gna no Faiano,
la deci ma di Bcc Aqu ara

La Bcc Aquara ha strutturato il Mutuo Jolly in grado di sod-
disfare diverse esigenze per svariati target. Fino a 30.000
euro di finanziamento a tasso agevolato, da restituire in mas-

simo 7 anni, con rate mensili o trimestrali. La prerogativa di questo
mutuo? La rapidità di risposta da parte della banca (max 48h) con
istruttoria semplificata.
Per informazioni scrivici su segreteria@bccaquara.it o passa a tro-
varci presso una delle nostre filiali.

Liquidità per tutti e tutto
MUTUO JOLLY
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L u i s  I n v e r s o ,  f i g l i o  d i
A n g e l o  e  M a r i a  A n n a
V o n a ,  a r r i v a  i n  A r -

g e n t i n a  n e l  1 9 5 2 .  I l  p a d r e
d i  A n g e l o  è  o r i g i n a r i o  d i
P i a n o  V e t r a l e  d o v e  i l  c o -
g n o m e  I n v e r s o  è  m o l t o  d i f -
f u s o .  I l  p a d r e  m i l i t a r e
n e l l a  s e c o n d a  g u e r r a  m o n -
d i a l e  m a t u r a  l a  d e c i s i o n e
d i  a b b a n d o n a r e  l ’ E u r o p a
g i à  q u a n d o  è  a n c o r a  s o t t o
l e  a r m i .  V u o l e  m e t t e r e
m o l t a  d i s t a n z a  t r a  l a  s u a  f a -
m i g l i a  e  i l  t e a t r o  d i  g u e r r a
c h e  d a  s e c o l i  r e g o l a  l a  v i t a
d e g l i  s t a t i  n e l  c o n t i n e n t e
e u r o p e o .
T o r n a t o  a  c a s a  a l l a  f i n e
d e l l a  g u e r r a ,  p r o v a  a  f a r  r i -
p a r t i r e  i l  s u o  l a b o r a t o r i o
d i  s a r t o .  M a n c a n d o  l a  m a -
t e r i a  p r i m a ,  c i o è  l e  s t o f f e ,
s i  a p p r o v v i g i o n a  a  N a p o l i
d i  d i v i s e  m i l i t a r i  c h e  l u i
n e l  s u o  l a b o r a t o r i o ,  a i u -
t a t o  d a  d u e  c o l l a b o r a t o r i
a d a t t a  a g l i  u s i  c i v i l i .  P o i
c o n  i l  s u o  c a m i o n ,  a d a t t a t o
a  n e g o z i o ,  g i r a  p e r  l e  f i e r e
d e i  p a e s i  d e l  c i r c o n d a r i o
p e r  c o m m e r c i a l i z z a r e  g l i
a b i t i .
N e l  1 9 5 0 ,  A n g e l o  c o g l i e  a l
v o l o  l ’ o c c a s i o n e  o f f e r t a  d a l
g o v e r n o  A r g e n t i n o  a
q u a n t i  h a n n o  v o g l i a  d i  t r a -
s f e r i r s i  n e l  c o n t i n e n t e
a m e r i c a n o .  V e n d e  t u t t e  l e
p r o p r i e t à :  d u e  c a s t a g n e t i ,
d u e  v i g n e  e d  a l t r e  p r o -
p r i e t à  e  s ’ i m b a r c a  a  N a p o l i
p e r  a n d a r e  a l l a  r i c e r c a  d i
u n a  v i t a  m i g l i o r e .
D o p o  a v e r  p a s s a t o  l a  p r i m a
n o t t e  a l l ’ h o t e l  d e l l ’ e m i -
g r a n t e  i n  B u e n o s  A i r e s ,
t r o v a t o  l a v o  e d  a n c h e  u n a
s t a n z a  d o v e  s i s t e m a r s i .
I n  s e g u i t o  è  a s s u n t o  d a
M o d a r t ,   u n a  g r a n d e  m a r c a
d i  a b b i g l i a m e n t o  e ,  i n  s e -
g u i t o ,  h a  l a s c i a t o  p e r  m e t -
t e r s i  i n  p r o p r i o .
N e l  1 9 5 2  A n g e l o  r i c h i a m a
i n  A r g e n t i n a  s u a  m o g l i e
M a r i a  e  i  s u o i  d u e  f i g l i ,
L u i s  d i  1 5  a n n i  e  R o s a  d i
d u e  a n n i  p i ù  g r a n d e .  L a  f a -
m i g l i a  s i  i m b a r c a  a  N a p o l i
s u l l a  n a v e  S o r r e n t o  e  s i  r i -
c o n g i u n g e  d o p o  c i r c a  u n
m e s e  d i  n a v i g a z i o n e  a  B u e -
n o s  A i r e s .  P r e n d e  i n  a f f i t t o
u n ’ a l t r a  s t a n z a  e  u n  l a b o r a -
t o r i o  a n n e s s o  e  c o i n v o l g e
t u t t a  l a  f a m i g l i a  n e l l ’ a t t i -
v i t à  d i  s a r t o r i a .
L u i s  h a  1 5 ,  h a  g i à  c o m p l e -
t a t o  l a  s c u o l a  a v v i a m e n t o
i n  I t a l i a ,  m a  d e v e  t o r n a r e
t r a  b a n c h i  p e r  s o s t e n e r e

l ’ e s a m e  d i  s p a g n o l o .
G i à  p r i m a  d i  p a r t i r e ,  g l i  i n -
s e g n a n t i  l o  a v v e r t o n o  c h e
i n  A r g e n t i n a  s i  p a r l a  s p a -
g n o l o  e  q u a l c u n o  g l i  s u g -
g e r i s c e  d i  a g g i u n g e r e  u n a
“ s ”  a i  t e r m i n i  i t a l i a n i  p e r
r e n d e r l i  c o m p r e n s i b i l i .
O v v i a m e n t e ,  i l  s i s t e m a  n o n
f u n z i o n a ,  p e r  c u i  d e v e  r i -
p a r t i r e  d a l  5 °  e  s t u d i a r e
n o n o s t a n t e  l e  p r o t e s t e  d e l
p a d r e  A n g e l o  c o n  g l i  i n s e -
g n a n t i .
A  L u i s  n o n  p i a c e  i l  m e -
s t i e r e  d i  s a r t o .  L u i  è  a p -
p a s s i o n a t o  d i  m e c c a n i c a  e
s i  f a  a s s u m e r e  d a  u n a  f a b -
b r i c a  d i  f r i g o r i f e r i .  A  1 8
a n n i  d e c i d e  d i  m e t t e r s i  i n
p r o p r i o  c o n  i l  c o g n a t o ,  d
A l t a v i l l a  I r p i n o ,  p e r  f a b -
b r i c a r e  b u s t i  p e r  l e  d o n n e
e  r e g g i c a l z e .  M a  a n c h e
q u e s t a  a t t i v i t à  n o n  s o d d i -
s f a  i  d u e  s o c i .  S i  t r a s f e r i -
s c o n o  a  B r a n d s e n  d o v e
a v v i a n o  u n  a l l e v a m e n t o  d i
m a i a l i .
A  2 7  a n n i  s i  s p o s a  c o n
L e o n i s a ,  d i  o r i g i n i  s p a -
g n o l e ,  c h e  c o n o s c e  a d  u n a
f e s t a  d a  b a l l o ,  e d  h a n n o  4
f i g l i :  A n n a  M a r i a ,  I n s e -

g n a n t e ;  A d r i a n a ,  c o n t a -
b i l e ;  R o s a n n a ,  r a d i o l o g a ;  e
i l  m a s c h i o  c h e  è  A n g e l o
c h e  l a v o r a  i l  s u o  c a m p o .
O l t r e  a l l ’ a l l e v a m e n t o  l u i s
a p r e  a n c h e  u n a  r o s t i c c e r i a
e  u n a  p a n e t t e r i a .  L u i s  o r a
è  i n  p e n s i o n e  e  l e  s u e  a t t i -
v i t à  s o n o  s t a t e  c e d u t e  a
t e r z i .  È  t o r n a t o  a  R o c c a d a -
s p i d e  u n a  s o l a  v o l t a  n e l
2 0 1 3 .  A r r i v a  n e l  c e n t r o
s t o r i c o  d o v e  a b i t a v a  i n  i n -
v e r n o  e  l o  t r o v a  c o m p l e t a -
m e n t e  s p o p o l a t o .  A v r e b b e
v o l u t o  p a r l a r e  c o n  q u a l c h e
a n z i a n o  p e r  r i c o r d a r e  i n -
s i e m e  i l  p a d r e  A n g e l o ,  m a
n o n  r i e s c e  a d  i n c o n t r a r e
p e r s o n e  d e l  s u o  v i c i n a t o .
V a  a  p r a n z o  n e l  r i s t o r a n t e
c h e  u n a  v o l t a  e r a  d e l l a
“ M e c c i a ” ,  o v v i a m e n t e
t r o v a  p e r s o n e  d i v e r s e  c h e
n o n  h a n n o  m e m o r i a  d e i
v e c c h i  p r o p r i e t a r i .  D o r m e
i n  u n  B & B  e  f a  u n  g i r o
n e l l a  z o n a  d o v e  h a  i m p a -
r a t o  a  f a r e  i l  m e c c a n i c o
n e l l ’ o f f i c i n a  d i  O s v a l d o
Capuano.  Non ha  v is i tato  i l
c a s t e l l o  p e r c h é  c h i u s o .
L u i s  h a  5  n i p o t i  e  u n  p r o -
n i p o t e .

L ’ a r g e n t i n a  h a  t r a t t a t o
b e n e  L u i s .  L a  s u a  v i t a  è

p i e n a  d i  a f f e t t i  e  d i  r i c o r d i
c h e  g l i  f a n n o  c o m p a g n i a .

Luis Inverso di Roccadaspide, la famiglia scappa 
in Argentina per paura delle bombe
Il  padre Angelo è sarto e trova lavoro e casa già il  giorno dopo il  suo arrivo 
a Buenos Aires.  Luis,  Rosa e la loro mamma Maria lo raggiungono nel 1052

GINA CHIACCHIARO

Luis Invers o, Leo nis a, Gi na Chiacchia ro e  Bartolo Sca ndiz zo
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Ascea, per la precisione).
Stando alla notizia, il  famoso
cantante milanese avrebbe con-
cesso selfie ed autografi a
quanti gliene abbiano fatto ri-
chiesta. L’articolo era accom-
pagnato da uno di questi selfie
che ritraeva quattro uomini,
dei quali uno dal volto oscurato
(Antonacci, appunto).
Peccato, però, che la foto ri-
portata fosse completamente
falsa e, molto probabilmente,
anche la notizia!
Il disguido potrebbe essere
stato generato da un post pub-
blicato su Facebook da Pietro
Miraldi. L’esponente penta-
stellato vallese ha pubblicato
una foto che lo ritrae al mare
con tre amici apponendo come
didascalia “Biagio Antonacci
ad Ascea”, chiaramente a mo’
di scherzo.
Qualcuno, però, ci è cascato in
pieno, generando stupore e un
po’ di invidia in tutti quei fan
di Antonacci che non erano
riusciti ad incontrare il  loro
idolo (pur trovandosi sulla
stessa spiaggia, negli stessi
giorni).

Senza voler puntare il dito con-
tro qualcuno, senza la pretesa
di insegnare il mestiere ai miei
colleghi e con l’umiltà che mi
contraddistingue, la vicenda mi
spinge ad una breve e generale
riflessione sull’importanza
della veridicità delle informa-
zioni che noi giornalisti for-
niamo quotidianamente.

Non si fa che parlare ogni
giorno di “fake news” o “bu-
fale”, ovvero di notizie false. 
La loro esistenza non è una no-
vità! Spesso si tende ad attri-
buirne la colpa ad Internet, ma
le notizie false esistono da
sempre. Chiunque frequenti
bar e piazze di paese può veri-
ficare ogni giorno come queste
bufale si mischino a notizie
vere.
Quel che è certo, però, è che
oggigiorno la quasi totalità
delle fake news circola su inter-
net, un mondo in cui, di fatto,
non esistono più filtri tra chi
scrive e pubblica un articolo e
chi lo legge.
Parliamo di notizie spesso de-
stituite di ogni argomento, ma
che al grande pubblico degli in-

ternauti appaiono credibili,
tanto da essere condivise e
commentate spesso anche mi-
gliaia di volte (i mezzi di comu-
nicazione più efficaci in questo
senso sono senz’altro i social
network, ca va sans dire).

Come giornalista, non ho al-
cuna vergogna ad ammettere di
aver “timore” di incappare in
una notizia falsa e di farne un
articolo. Oggi più che mai, noi
giornalisti siamo custodi delle
informazioni affidabili. Do-
vremmo prestare maggiore at-
tenzione e verificare le fonti da
cui prendiamo le notizie, i siti,
chi c’è dietro e, quando non
possiamo avere la certezza
dell’affidabilità della notizia,
dobbiamo renderlo noto al
pubblico. È l’etica giornalistica
che ce lo impone.

Le fake news sono sempre esi-
stite ed hanno sempre avuto
una ragione per esistere. 
Dalla politica alla religione,
dalle agenzie pubblicitarie alla
letteratura, tutti se ne sono
serviti e continuano a farlo.
Di esempi ce ne sono moltis-
simi.
Pensiamo a Tito Livio che, per
glorificare Roma, raccontò il
gesto eroico e leggendario del
giovane aristocratico romano,
Muzio Scevola che, per punirsi
per non aver saputo uccidere il
re etrusco Porsenna, pose la
mano destra su un braciere ar-
dente.
O alla falsa notizia che portò al
famoso discorso di Colin Po-
well all’ONU con cui gli Stati
Uniti accusarono l’Iraq di es-
sere in possesso di armi di di-
struzione di massa e
costruirono le ragioni della
guerra contro Saddam Hussein.
O, ancora, al caso Calas por-
tato alla ribalta da Voltaire nel
suo “Trattato sulla tolleranza”:
nella Francia del XVIII secolo,
a Tolosa, il giovane Marcanto-
nio Calas, figlio di un commer-
ciante protestante ugonotto,
venne trovato morto, impiccato
ad una trave di un locale di pro-
prietà della famiglia. Pare che il
ragazzo fosse sul punto di con-
vertirsi al cattolicesimo.
Stando al racconto preciso e
puntuale di Voltaire, qualche
fanatico in mezzo alla folla

gridò che Jean Calas (padre di
Marcantonio) e i suoi complici
avessero ucciso il  giovane per
impedirne la conversione. In
un clima malsano di fanatismi
religiosi, Marcantonio fu pro-
clamato martire mentre suo
padre venne imprigionato, giu-
dicato colpevole e mandato a
morte per “ruota”, ovvero tor-
tura.

Le fake news, quindi, sono vere
e proprie notizie false che ven-
gono create appositamente ed
utilizzate come strumenti stra-
tegici per il proprio prestigio o
per attirare un’attenzione ne-
gativa verso altri.

Come è evidente, gli esempi ri-
portati non hanno nulla a che
vedere con il “caso Antonacci”
che non ha scatenato alcuna
reazione tragica o negativa.
Anzi! 
Le conseguenze, piuttosto,
possono essere, sostanzial-
mente, due:
Innanzitutto bisogna tener
conto che chi scrive su internet
punta a raggiungere un grande
numero di “clic” da parte dei
lettori, a meno che un sito non
richieda l’iscrizione a paga-
mento o che non venga finan-
ziato da terzi. Più persone
aprono un determinato link,
leggendo e condividendo l’arti-
colo, tanto più i pubblicitari

pagheranno. E laddove man-
cano contratti con agenzie
pubblicitarie, ci pensa Google
AdSense a remunerare gli arti-
coli tramite l’inserimento di
banner nel corpo del testo
dell’articolo. Chi clicca su un
link, sta finanziando, di fatto, il
sito che si approprierà di parte
dei guadagni generati dalla
pubblicità. Le fake news, ac-
compagnate da titoli di grande
impatto, si prestano benissimo
allo scopo.
In secondo luogo, bisogna con-
siderare che l’idea che i VIP
frequentino la costa cilentana
non può far altro che aumen-
tare il turismo (anche se spesso
scelerato) nel nostro territorio. 

Le “fake news”, come le bugie, hanno le gambe corte
Biagio Antonacci nel Cilento: bufala o verità? 
“Le fake news sono vere e proprie notizie false che vengono create appositamente 
ed utilizzate come strumenti strategici per il proprio prestigio 
o per attirare un’attenzione negativa verso altri”

VERONICA GATTA

SEGUE DALLA PRIMA
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“ L ’ a n n o  s c o r s o
a b b i a m o
m e s s o  s u

u n ’ i n i z i a t i v a  i n c e n t r a t a
s u l l ’ a p p a r t e n e n z a  t e r r i t o -
r i a l e .  S i  c h i a m a  I j  s t o  c c a
p e r c h é  c i  s i a m o  a c c o r t i  d i
e s s e r e  i n  p o c h i  a  r e s t a r e ,
i n  p o c h i  a  t o r n a r e ,  i n
p o c h i  a  v i v e r e  a  p i e n o  g l i
s p a z i  d i  s o c i a l i t à  c h e  q u e -
s t o  p a e s e  e  i l  t e r r i t o r i o
v a l d i a n e s e  t u t t o  h a  d a  o f -
f r i r c i ” ,  i n i z i a  c o s ì  i l  p o s t
l a s c i a t o  s u l l a  p a g i n a  F a c e -
b o o k  d e l  F o r u m  d e i  G i o -
v a n i  d i  S a l a  C o n s i l i n a .  
“ C i  s i a m o  r i m b o c c a t i  l e
m a n i c h e  e  c o n  d i v e r s e  c o l -
l a b o r a z i o n i  e  t a n t a  f o r -
t u n a ,  l o  s c o r s o  7
N o v e m b r e ,  l a  p r i m a  e d i -
z i o n e  d i  “ I j  s t o  c c a ”  h a  r i -
s c o n t r a t o  u n  d i s c r e t o
s u c c e s s o  e  t a n t e  p a r o l e  d i
s t i m a  e  a f f e t t o ” ,  p r o s e -
g u o n o  i  r a g a z z i  c h e  c o n

e n t u s i a s m o  e  v o g l i a  d i  d i r e
l a  l o r o  a n c h e  q u e s t ’ a n n o

n o n  v o g l i o n o  f a r  m a n c a r e
i l  l o r o  c o n t r i b u t o  a l  t e r r i -

t o r i o .  
“ A b b i a m o  t r a s m e s s o  u n

m e s s a g g i o  c h i a r o :  r i q u a l i -
f i c a r e  i  c e n t r i  s t o r i c i  d e i
p a e s i ,  r i v a l u t a r e  g l i  s p a z i
d o v e  n a s c e  e  p r e n d e  f o r m a
l ’ a g g r e g a z i o n e  –  p r o s e -
g u o n o -  l a  n o s t r a  p i a z z a
n o n  p u ò  f u n g e r e  d a  p a r -
c h e g g i o .  Q u e s t ’ a n n o  s i a m o
a n c o r a  q u i ,  a b b i a m o  n u o v e
e s p e r i e n z e  d a  r a c c o n t a r e ,
a b b i a m o  n u o v i  c o m p a g n i  e
c o m p a g n e  d i  v i a g g i o ,  a b -
b i a m o  l a  n e c e s s i t à  d i  c o n -
t i n u a r e  q u e l  p e r c o r s o  d i
s e n s i b i l i z z a z i o n e  a v v i a t o
u n  a n n o  f a ” .  
D i v e r s e  s o n o  l e  i d e e  c h e  i n
q u e s t i  g i o r n i  s t a n n o  r a c c o -
g l i e n d o  i  g i o v a n i  p e r  d a r
v i t a  a  u n ’ e d i z i o n e  d a i  t o n i
i n e d i t i  e  i n d i m e n t i c a b i l i  e
i n t a n t o  d a n n o  a p p u n t a -
m e n t o  a l  2 3  s e t t e m b r e  a l l e
2 0 : 3 0  e  p r o m e t t o n o  c h e
l ’ e v e n t o  s a r à  d ’ a v a n g u a r -
d i a  e  b u c o l i c o ,  s a r à  i m p e -
g n a t i v o  e  s p e n s i e r a t o .  

Sala Consilina. II edizione “Ij sto cca”: il forum dei giovani 
da appuntamento al 23 settembre 

Èstato approvato lo
schema di convenzione
tra il comune di Sala

Consilina e l’istituto compren-
sivo Sala Consilina Viscigliete
per l’acquisizione di contributi
agevolati dal credito di imposta
School Bonus finalizzati al
completamento e potenzia-
mento del nuovo complesso
scolastico di Fonti. Nella deli-
bera di giunta comunale si
legge che l’ente salese ha de-
ciso di accorpare la scuola
dell’infanzia di Trinità e la
scuola primaria Fonti, cosa
economicamente vantaggiosa
perché solleva il Comune dal
pagamento del fitto. D’al-
tronde l’istituto comprensivo
Sala Consilina – Viscigliete ha
condiviso e promosso il per-
corso intrapreso dal Comune
ritenendo essenziali la sicu-
rezza e l’adeguatezza degli edi-
fici scolastici essenziali per lo
svolgimento di un servizio fon-
damentale. Con School Bonus
sarà perciò completato e po-
tenziato il nuovo complesso
scolastico Fonti compresa la
dotazione di arredi e strumenti
didattici innovativi e multifun-
zionali. “Una scuola sempre
più all’avanguardia che renda
duttili i suoi ambienti - si legge
ancora nel documento di
giunta comunale - perchè vi
siano spazi sempre abitabili
dalla comunità scolastica per le
attività didattiche e per la frui-
zione dei servizi per usi anche
di tipo informale”. Si prende
cioè atto di quanto disposto
dalla legge del 13 luglio 2015

n°107 “Riforma del sistema
nazionale di istruzione e for-
mazione e delega del riordino
delle disposizioni legislative
vigenti” e si richiama il De-
creto dell’8 aprile 2016 del
Ministro dell’Istruzione Uni-
versità e Ricerca e dato atto
che il credito d’imposta School
Bonus spetta a chi effettua ero-
gazioni in denaro in favore
degli istituti del sistema nazio-
nale di istruzione, cioè istitu-
zioni scolastiche statali,
istituzioni scolastiche paritarie
private e degli enti locali. Il
credito d’imposta è ricono-
sciuto a condizione che le
somme siano versate in un ap-
posito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato secondo le
modalità definite con decreto
del Ministro dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca
di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze. 

School bonus.
Approvato schema 
di convenzione 
per la scuola Fonti 

“Ritengo che sia un giorno positivo per
Montesano, un giorno importante in cui
la sana politica e la buona amministra-

zione vincono con risultati concreti e attesi da tutti.
Un giorno bello per la componente migliore della
nostra comunità e per i luoghi più significativi di
essa”, così ha commentato il sindaco Giuseppe Ri-
naldi attraverso il suo profilo Social. Con Decreto
Dirigenziale n.1015, la Regione Campania ha ap-
provato il nuovo Piano Triennale di Edilizia Scola-
stica (PTES) 2018/2020 per le Amministrazioni
Comunali, ammettendo a finanziamento già per il
2018 il completamento della Scuola Secondaria
(edificio via Pila lotto b e c) di Montesano Capoluogo
e per il 2019-2020 lavori di messa in sicurezza ed
adeguamento del plesso scolastico di Arenabianca e
dell'attuale complesso scolastico di Montesano Ca-
poluogo. Lavori che rientrano nella lunga lista nella
quale rientrano altre strutture del Vallo di Diano.
“Finanziamenti di straordinaria importanza che si
vanno ad aggiungere al già finanziato, si attende a
giorni il decreto, lavoro di costruzione del nuovo
edificio scolastico in Montesano Scalo, col PTES
precedente, aggiornato nell'aprile scorso – prose-
gue Rinaldi - e al già decreto di finanziamento per-

venuto pochi giorni fa per l'adeguamento e messa in
sicurezza dell'attuale Scuola Primaria di Montesano
Scalo dove l'Ente ha già avviato le procedure ammi-
nistrative. Con la recente graduatoria provinciale
della misura PSR 7.2.2. la scuola di Tardiano, per
lavori di efficientamento e riqualificazione, risulta in
posizione utile, stante il monte risorse e le altre gra-
duatorie provinciali, in attesa della definitiva gradua-
toria regionale”. Ogni scuola di Montesano, godrà
di finanziamenti certi per essere più sicura, bella ed
efficiente. “Queste sono e devono essere le nostre
priorità e insieme possiamo crescere - conclude sod-
disfatto Rinaldi - ce la possiamo fare davvero”. 

Montesano: edilizia scolastica. 
Rinaldi sui finanziamenti ottenuti:
“Le scuole saranno più sicure, 
più belle ed efficienti”  

AGENZIA DI PAESTUM
VIALE DELLA REPPUBLICA, 18  

84047 - CAPACCIO (SA)
Tel: 0828 723268 - Fax: 0828 725886
e-mail:allianzraspaestum@gmail.com
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Pizzeria. Braceria. Hot & Cold Bar-Fruit.

Cocktails Bar - Juice Ice Drinks.

Coffee-House. Wine Bar. 

Frapperia. Cioccolateria. Happy hour.

Ristorazione self service pranzo.

Apericena venerdì e domenica.

Carta dei vini. Selezione di birre artigianali.

Domenica Murica live. Free wi-fi. Feste.

Eventi. Party. Gazebo esterno per feste.

Sempre aperto.

Capaccio Paestum 
SS 18 Km 90,700 

0828.1994821 - 328.4222578
agri2000paestum@virgilio.it

Vent’anni della nostra storia
N° 10 - ottobre 2000
Quando Valiante diventò vice di Bassolino
e la Bcc di Aquara aveva i “pantaloni corti”
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vide Cavuti  con la partecipazione
della cantante  Letizia Onorati e
con il Paolo Di Sabatino Trio e
David Cavuti

Un concerto-viaggio attraverso le
musiche dei grandi film italiani, le
canzoni francesi e le atmosfere del
tango di Gardel e con l’ideazione
del compositore Davide Cavuti
(autore di musiche per i registi Mi-
chele Placido, Ugo Pagliai, Gior-
gio Pasotti e per i compianti
Pasquale Squitieri e Giorgio Al-
bertazzi). 
Gli interpreti oltre al Maestro Da-
vide Cavuti saranno la cantante
Letizia Onorati e il Trio del piani-
sta e compositore Paolo Di Saba-
tino (già collaboratore di Fabio
Concato, Mario Biondi, Antonella
Ruggiero). Il concerto è in colla-
borazione con il “Centro Ricerche
e Studi Nazionale Alessandro Ci-
cognini” – la grande musica da
film.  

INFO
prenotazione obbligatoria: in bi-
glietteria oppure online www.mu-
sicaaitempli.it
È possibile acquistare i biglietti
ancora disponibili la sera stessa
del concerto presso la biglietteria
di Porta Principale (nei pressi del
Tempio di Nettuno) dalle ore
20:00
Biglietto: € 15,00 + diritto di pre-
notazione
Ridotto: per i minori di diciotto
anni, per i possessori dell’abbona-
mento PaestumMia in corso di va-
lidità o della card "Adotta un
blocco": € 5,50 + diritto di pre-
notazione 

SABATO 25 E  DOMENICA 26
AGOSTO 2018
Paestum by night con visite gui-
date:  l’area archeologica è aperta
dalle 8:30 fino a mezzanotte, con
emissione dell’ultimo biglietto alle
ore 23:00 (il Museo apre alle 8:30
e chiude alle 19:30 ultimo in-
gresso 18:50) . Dalle 19,30 la vi-
sita è limitata alla zona del tempio
di Nettuno e c.d.Basilica 

INFO
Costo del biglietto per Paestum by
night (dalle ore 19:00) € 11,50 –
ridotto € 6,75

L’ingresso è gratuito per chi pos-
siede dell’abbonamento Paestum-
Mia, chi ha adottato un blocco e
per tutti coloro che hanno un’età
al di sotto dei 18 anni o che rien-
trano nelle gratuità previste dal
Ministero.
orario di aperture delle bigliette-
rie: dalle ore 8:30 alle ore 18:50;
dopo le 18:50, fino alle 23:00 è
aperta solo la biglietteria di Porta
Principale-nei pressi del Tempio
di Nettuno. 

SERVIZIO DI VISITE GUIDATE 
Per chi lo desidera c’è anche la
possibilità di poter usufruire di un
servizio di visite guidate  all’ombra
del Tempio di Nettuno e della Ba-
silica dalle ore 20.00 alle 22.30
con partenza ogni mezz’ora da
Porta Principale (ingresso nei
pressi del Tempio di Nettuno)
costo della visita € 2,00 a persona
(costo che si aggiunge al biglietto
d’ingresso).
info e prenotazioni tel.
0812395653 o mail: info@lenu-
vole.com.
L’iniziativa “Paestum by night –
Passeggiando trai templi” è cofi-
nanziata dalla Regione Campania
– Scabec con fondi POC 2014-
2020.

DOMENICA 26 AGOSTO  “
Pane: templi di grano”
Laboratorio del Gusto di Slow
Food Cilento eccezionalmente di
pomeriggio alle ore 16.00 e
18.30 nel Museo

Uno dei cibi culto che ha accom-
pagnato da sempre la storia del-
l’umanità è il pane. Ricco di
simboli e di significati legati alla
religione e alle comunità, il pane
lega da sempre gli uomini dell’area
mediterranea alle tradizioni più
antiche. Dal mito di Cerere fino ai
giorni nostri percorreremo la sto-
ria del pane attraverso un labora-
torio guidato da un giovane
mastro fornaio di Prignano Ci-
lento: Marcello Carola che ci farà
scoprire questo mondo così varie-
gato. Il laboratorio partirà dalla
conoscenza dei cereali per familia-
rizzare con le farine ed arrivare
alla degustazione delle diverse ti-
pologie di pane. Al giorno d’oggi
molti tipi di pane occupano la no-

stra tavola, le forme si sono molti-
plicate a volte a scapito del gusto.
Re-impariamo cos’è il vero pane,
che può durare anche quindici
giorni, fatto con pasta madre o lie-
viti meno aggressivi, con l’utilizzo
di farine di qualità e gusto. Sembra
che la materia prima non conti più:
quel grano che oggi ha prezzi ridi-
coli per i contadini e non viene più
voglia a nessuno di coltivarlo.
Quando, invece, è un fondamento
dell’alimentazione mediterranea,
che non a caso ha sviluppato un
universo di forme e sapori: si con-
tano più di trecento pani tradizio-
nali nella sola Italia. E molti di
questi oggi si fa fatica a trovarli,
nel diluvio di insipide baguette in-
dustriali.

INFO
Info e prenotazioni: info@slowfo-
odcilento.it - tel 3394758553 /
3455859155
La partecipazione è prevista per
gruppi per un massimo di 20 par-
tecipanti.
Prenotazione obbligatoria entro le
ore 18:00 di sabato 25 agosto.
Orari: appuntamento alle ore
16:00 e alle ore 18:30 alla bigliet-
teria del Museo.
Costo del laboratorio: € 3,00 che
ogni partecipante dovrà aggiun-
gere al biglietto d’ingresso al
Museo e all’area archeologica o al-
l’abbonamento PaestumMia.
Biglietto d’ingresso: € 9,50; gra-
tuito per chi ha meno di 18 anni;
ridotto per chi ha un’età compresa
tra i 18 e i 25.
I laboratori del Gusto si terranno
ogni ultima domenica del mese,
per tutto il 2018

Giovedì 23 agosto alle ore 18.00,
nella sala cella del Museo Archeo-
logico Nazionale di Paestum
un nuovo appuntamento con le
"letture del Tuffatore" in occa-
sione della celebrazione del cin-
quantenario del ritrovamento della
tomba del Tuffatore. 
La prof.ssa Ines Testoni ( docente
di psicologia sociale presso l'Uni-
versità degli Studi di Padova e da
anni ha concentrato le sue ricer-
che sul tema della morte e del mo-
rire) interverrà con la relazione
"Tuffo perturbante e l'errore psi-

coanalitico". Fin dal suo ritrova-
mento il Tuffatore ci incanta per-
ché appare sospeso in un istante
eterno, nel quale l'uomo sembra
trovare pace e serenità. Tuttavia il
tuffo allude al contempo ad una di-
mensione misteriosa, dunque in-
quietante, che è "oltre" tutto ciò
che rimane alle spalle del Tuffa-
tore. La prof.ssa Testoni leggerà
questa ambiguità alla luce del con-
cetto di 'perturbante' formulato,
nello scritto omonimo del 1919,
da Sigmund Freud, il "tuffatore"
che ci ha definitivamente di-
schiuso la conoscenza del mondo
"abissale" dell'inconscio. "Per-
turbante" è ciò che, essendoci
stato familiare, riaffiora dalla rimo-
zione cui era stato sottoposto. Il
Tuffatore, creato nella prima metà
del V sec. a.C. nella colonia greca
di Poseidonia, diviene così la po-
tente metafora per una rilettura di
alcuni passaggi fondamentali di
uno dei momenti decisivi della
cultura del Novecento.
Iniziativa inclusa nel biglietto
d’ingresso al Parco archeologico
di Paestum

PENULTIMA SETTIMANA PER
GLI APPUNTAMENTI 
DEL GIOVEDÌ: 
• con #FamilyLabPaestum
la famiglia va al museo alle ore
18:00 e 19:30. Confermate le
date del 23 e 30 agosto 
• per le  aperture straordi-
narie del Museo e dell’area ar-
cheologica fino alle 22:30, ultimo
biglietto 21:50  restano ancora le
date del 23, 24, 30 e 31 agosto

L’ APPUNTAMENTO DEL VE-
NERDÌ: 
• con I Venerdì dei depo-
siti confermate le date del 24 e 31
agosto 2018 alle ore 10.00,

12.00 e 14.00, visite in italiano e
in inglese alla scoperta dei segreti
del museo. 

Ufficio Stampa Parco Archeolo-
gico di Paestum
Rossella Anna Tedesco  
pae.promozione@beniculturali.it
0828811023  | www.museopae-
stum.beniculturali.it
Facebook: Parco Archeologico
Paestum | Twitter: @paestum-
parco | Instagram: paestumtempli

HERAIA MUSICA AI TEMPLI - Venerdì 24 agosto alle ore 21:00
PAESTUM BY NIGHT con visite guidate sabato 25 e domenica 26 agosto
Gli ultimi appuntamenti
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Igeloni rap-
p r e s e n t a n o
l'esito di una

reazione ano-
mala del corpo al

freddo seguito da un riscaldamento
repentino. Le basse temperature
provocano la costrizione vascolare,
mentre quelle calde inducono vaso-
dilatazione. Se il passaggio dal
freddo al caldo è brusco, si può ve-
rificare una dilatazione dei capillari
più rapida rispetto a quella dei
grandi vasi sanguigni; ciò può com-
portare la fuoriuscita di componenti
ematiche nei tessuti circostanti. Il
fenomeno determina l'insorgenza
dell'infiammazione cutanea nella
zona interessata, che a sua volta si
associa ai sintomi tipici dei geloni.
Prima di tutto insorge una sensa-
zione di bruciore e di prurito, di so-
lito, nelle estremità del corpo: lobi
delle orecchie, naso, talloni, dita dei
piedi e delle mani. Successiva-
mente, i sintomi peggiorano se l'in-
dividuo entra in un ambiente caldo.
Segni e sintomi di geloni possono
includere: arrossamento, gonfiore
e prurito localizzati sulla pelle,
spesso ai piedi o alle mani; sensa-
zione di bruciore; cambiamenti nel
colore della pelle, dal rosso al blu
scuro, accompagnati da dolore;
possibile formazione di vesciche ed
ulcere.
Le lesioni possono essere singole o
multiple, cioè più geloni possono
rimanere circoscritti od unirsi per
formare un'estesa zona eritema-
tosa. Se il paziente evita l'ulteriore
esposizione al freddo, i geloni, di
solito, scompaiono entro 1-3 setti-
mane. 
Per il trattamento dei geloni si
usano creme a base di corticoste-
roidi. Per trattare i casi più gravi o
ricorrenti può essere prescritta la
nifedipina, un potente calcioanta-
gonista antipertensivo. Questo far-
maco abbassa la pressione del
sangue e provoca vasodilatazione ri-
ducendo il dolore, agevolando la
guarigione e prevenendo le reci-
dive. Gli effetti collaterali possono
includere vampate di calore e mal di
testa.

info@farmaciadimuria.it

I  FASTIDIOSI 
GELONI

ALBERTO DI MURIA

IN FARMACIA

s t i n t a ,  c o m e  o g n i  a n n o ,  d a
u n a  r i c c a  s e r i e  d i  e v e n t i :
s a g r e ,  r a p p r e s e n t a z i o n i  e
m a n i f e s t a z i o n i  h a n n o  a c -
c o m p a g n a t o  l e  s e r a t e ,  c o n
i n  t e s t a  l a  r i e v o c a z i o n e
t e g g i a n e s e  “ A l l a  T a v o l a
d e l l a  P r i n c i p e s s a  C o -
s t a n z a ” ,  o r g a n i z z a t a  d a l l a
l o c a l e  P r o  L o c o ,  p r e s i e -
d u t a  d a  B i a g i o  M a t e r a .
L a  2 5 °  e d i z i o n e  d e l l a  k e r -
m e s s e ,  s e  f o r s e  d a  u n  l a t o
n o n  h a  p r e s e n t a t o  l e  n o -
v i t à  c h e  a l c u n i  s i  a s p e t t a -
v a n o ,  d a l l ’ a l t r o  h a  f a t t o
r e g i s t r a r e  u n  i n d i s c u t i b i l e
s u c c e s s o  d i  p u b b l i c o .  M a s -
s i c c i a ,  i n f a t t i ,  l a  p a r t e c i -
p a z i o n e  d i  v i s i t a t o r i
p r o v e n i e n t i  d a  o g n i  p a r t e
d ’ I t a l i a .  
L ’ e d i z i o n e  2 0 1 8  h a  v i s t o
l a  p a r t e c i p a z i o n e  d e l l e  3
r a p p r e s e n t a n t i  f e m m i n i l i
c h e  i n  q u e s t i  2 5  a n n i
h a n n o  v e s t i t o  i  p a n n i  d e l l a
p r i n c i p e s s a  C o s t a n z a .
C o s ì  c o m e  d e i  2  c h e ,  i n -
v e c e ,  h a n n o  i n d o s s a t o
q u e l l i  d i  A n t o n e l l o  S a n s e -
v e r i n o .
L a  r i l e v a n z a  e d  i l  s u c c e s s o
d e l l ’ e v e n t o ,  t u t t a v i a ,  p u n -
t u a l m e n t e  f i n i s c o n o  p e r
s c o n t r a r s i  e ,  p e r  a l c u n i
v e r s i ,  f o n d e r s i  c o n  l e  p o l e -
m i c h e  r e l a t i v e  a i  c o s t i  r e -
l a t i v i  a  s e r v i z i  e  p o r t a t e ,
a l l e  c h i e s e  c h i u s e  n e l  c e n -
t r o  s t o r i c o  e d  a l l e  f o r m e  d i

a c c o g l i e n z a  n o n  s e m p r e
e f f i c i e n t i .  
M a  t a n t ’ è .  D i n a m i c h e  f i -
s i o l o g i c h e ,  c o m e  q u a l c u n o
s o s t i e n e .
A  c h i u d e r e  i l  p r o g r a m m a
d e l l e  3  g i o r n a t e ,  “ l ’ A s -
s a l t o  a l  C a s t e l l o ” ,  r a p p r e -
s e n t a z i o n e  p r o m o s s a  d a l l a
R e g i o n e  C a m p a n i a ,  c h e
v e d e  p r o t a g o n i s t a  i l  C a -
s t e l l o  M a c c h i a r o l i ,  t e a t r o
d e l l a  c e l e b r e  “ C o n g i u r a
d e i  B a r o n i ”  d e l  1 4 8 5 .
E v e n t o ,  q u e s t ’ u l t i m o ,  c h e
ha  dato  i l  nome a l  progetto
v o l u t o  d a l l a  R e g i o n e  C a m -
p a n i a  e  c h e  s i  p o n e
l ’ o b i e t t i v o  d i  g e t t a r e  u n
p o n t e  v e r s o  M a t e r a  2 0 1 9 .
A  c o n f e r m a r l o  l ’ A s s e s s o r e
R e g i o n a l e  a l  T u r i s m o ,
C o r r a d o  M a t e r a ,  i l  q u a l e
h a  e v i d e n z i a t o  c o m e  s i a
s t a t o  i n s e r i t o  u n  n u o v o  i t i -
n e r a r i o  t u r i s t i c o  d a l  t i t o l o
“ L a  C o n g i u r a  d e i  B a r o n i ” ,
c o n  l ’ o b i e t t i v o  d i  m e t t e r e
i n  r e t e  N a p o l i ,  T e g g i a n o ,
M i g l i o n i c o  e  l a  s t e s s a  M a -
t e r a .  
U n  p ò  s u l l a  s c i a  d e l  p i a n o
l e g a t o  a l l e  ‘ T r e  C e r t o s e ’ ,
o v v e r o  C a p r i ,  N a p o l i  e  P a -
d u l a .
O g g i  p i ù  c h e  m a i ,  q u i n d i ,
T e g g i a n o  è  n e l  s e g n o  d i
M a t e r a .

Estate ed Eventi nel Vallo di Diano: 
Teggiano tra Matera e…Matera, 
nel segno della “Congiura dei baroni”
“L’obiettivo è gettare un ponte verso Matera 2019”

CONO D’ELIA

SEGUE DALLA PRIMA
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e ,  n a t u r a l m e n t e ,  è  r i s u o -
n a t o  s p e s s o ,  c o m e  e r a  l o -
g i c o  e  n a t u r a l e ,  i l  n o m e  d e l
G r a n d e  f i l o s o f o  P a r m e n i d e ,
f o n d a t o r e  d e l l a  S c u o l a
E l e a t i c a .  M i  s e m b r a  g i u s t o
e s a l t a r n e  i l  r i c o r d o  c o n  u n a
r i f l e s s i o n e  a  p a r t e .  L o  f a c -
c i o  r e c u p e r a n d o  u n a  m i a
l e t t e r a  p o s t u m a  a  L u i  d e d i -
c a t a  e  p u b b l i c a t a  n e l  m i o
r o m a n z o  e p i s t o l a r e
“ T E R R E  D ’ A M O R E :  C I -
L E N T O  E  C O S T A
D ’ A M A L F I ”  ( E d i z i o n i
D e l t a 3 )  c o n  i l  q u a l e  v i n s i ,
q u a l c h e  a n n o  f a ,  i l  P r e m i o
N a z i o n a l e  F r a n c e s c o  D e
S a n c t i s .  L a  l e t t e r a  è  d a t a t a ,
m a  a n c o r a  p e r  b u o n a  p a r t e
a t t u a l i s s i m a .

C a r o  P a r m e n i d e ,
h o  p a r l a t o  d i  t e .  L o  f a c c i o
s p e s s o  e  p e r  a m o r e  e  p e r  c i -
v e t t e r i a .  E r o  r e l a t o r e  a d
u n a  t a v o l a  r o t o n d a ,  a  B o l o -
g n a ,  d o v e  u n  g r u p p o  d i
e s p e r t i  a u t o r e v o l i  d i s c e t t a -
v a n o  d i  t u r i s m o  n e l  M e z z o -
g i o r n o  d ’ I t a l i a .  P e r  a n t i c o
v e z z o  d i  f o r m a z i o n e  c l a s -
s i c a  l ’ h o  b u t t a t a  s u l l a  c u l -
t u r a  e  m i  è  a n d a t a  b e n e ,  a
g i u d i c a r e  d a i  c o n s e n s i  d e l l a
p l a t e a ,  n u m e r o s a  e ,  a  f i u t o ,
q u a l i f i c a t a .  P e r ò  u n  e c o n o -
m i s t a ,  s c h i a v o  d i  c i f r e ,  t a -
b e l l e  e d  i n d i c i  I s t a t ,  m i  h a
i n t e r r o t t o  c o n  a p p a r e n t e
b o n a r i e t à ,  m a  s o t t i l e  p e r f i -
d i a ,  a p o s t r o f a n d o m i  c o n  u n
“ i n t e l l e t t u a l e  d e l l a  M a g n a
G r e c i a ” .  P o t e v a  s e m b r a r e
u n  e l o g i o  e d  e r a ,  i n v e c e ,
u n a  s b e r l a  a s s e s t a t a  c o n
c a l c o l a t o  t e m p i s m o  e  c o n  l a
p e s a n t e  i r o n i a  d i  u n  s o r r i s o
m e f i s t o f e l i c o  s o d d i s f a t t o .
U n  r a p i d o  f l a s h b a c k  e d  h o
r i e v o c a t o  n o t i  p r e c e d e n t i  d i
u n  A v v o c a t o  I n f l u e n t e  i n
v e n a  d i  d e l e g i t t i m a z i o n e  e
d i  t e n t a t i v o  d i  r i d i c o l i z z a -
z i o n e  d i  u n  P o l i t i c o  “ l o i c o ”
o  d i  p i ù  r e c e n t i  f a c e z i e  d i
s e d i c e n t i  “ C e l t i ”  c o n  l a  f r e -
g o l a  d i  m i t i z z a r e  u n a  P a d a -
n i a  i n e s i s t e n t e  a  s c a p i t o  d i
u n  m i l l e n a r i o  e  s e m p r e  v i v o
M e z z o g i o r n o .  M i  è  s c a t t a t a
l a  m o l l a  d e l l ’ o r g o g l i o  e  m i
s o n o  i n c a m m i n a t o  c o n  s p e -
d i t e z z a  e  s p a v a l d e r i a  p e r  i
s e n t i e r i  d e l l a  t u a  “ V i a  d e l l a
V e r i t à ” ,  i n  u n  v i a g g i o  t a n t o
a v v e n t u r o s o  q u a n t o  s t i m o -
l a n t e  d a l l e  r e g i o n i  c u p e
d e l l a  “ N o t t e ”  a l l e  r a d i o s e
p l a g h e  d e l  “ G i o r n o ” :  e d  h o
t e s s u t o  l ’ e l o g i o ,  c o n  c o n -
v i n t a  p a r t e c i p a z i o n e ,  d e l
t u o  t e n t a t i v o  a r d i t o  e  r i u -
s c i t o  d i  r o t t u r a  c o n  l a  s a -
p i e n z a  m i t i c o  l e t t e r a r i a  p e r
a p p r o d a r e  a l  r i g o r e  d e l l a  r i -
f l e s s i o n e  f i l o s o f i c a  e  c r i t i c a
d e l l a  s c i e n z a .  E  n e l l a  p a s -
s i o n e  d e l l a  p o l e m i c a  c ’ è
m a n c a t o  p o c o  c h e  n e l l a  t u a
b e n  n o t a  t e o r i a  d e l l ’ E s s e r e ,
c h e  n o n  n a s c e  e  n o n  p e r i -

s c e ,  c h e  n o n  f u  e  n o n  s a r à ,
p e r c h é  è  o r a  t u t t o  i n s i e m e ,
n o n  f a c e s s i  e n t r a r e  f i n a n -
c h e  l a  m o d e r n a  s c i e n z a  s t a -
t i s t i c a ,  c h e  n e l l ’ a r i d i t à
d e l l e  c i f r e  è  e s a l t a z i o n e
d e l l ’ E s s e r e  e  d e l l a  V e r i t à ,
i n  c o n t r a p p o s i z i o n e  d e l
N o n  E s s e r e  e  d e l l a  O p i -
n i o n e    U n  p o ’  a r d i t a  c o m e
t e s i ,  m a  h a  f u n z i o n a t o ,  a
g i u d i c a r e  d a g l i  a p p l a u s i
s c r o s c i a t i  f r a g o r o s i  e  p r o -
l u n g a t i .  E p p u r e  g i o c a v o  i n
t r a s f e r t a  e  q u a s i  i n  t e r r a
s t r a n i e r a ,  i n  u n a  B o l o g n a
r i c c a ,  g i o i o s a  e  t o l l e r a n t e ,
m a  g i à  a  r i d o s s o  d e i  v e n t i
m i n a c c i o s i  d e l l ’ O l t r e  P o  l e -
g h i s t a .
A  c e n a  u n a  b e l l a  s i g n o r a  r o -
m a g n o l a ,  s a n g u i g n a  e d
e s t r o v e r s a ,  u n a  i m p r e n d i -
t r i c e  i n t r a p r e n d e n t e ,  u n  p o ’
p e r  c e l i a  u n  p o ’  p e r  g a l a n -
t e r i a ,  m i  h a  s u s s u r r a t o  c h e
i n  u n  u n o  s p r a z z o  d i  f o g a
d e l  m i o  i n t e r v e n t o  l e  s o n o
a p p a r s o  c o m e  t e  “ v e n e -
r a n d o  e  t e r r i b i l e ”  i n  q u e l
t u o  c o l l o q u i o  c o n  S o c r a t e
a d  A t e n e ,  s o t t o  l o  s g u a r d o
s t u p i t o  e d  a m m i r a t o  d e i  f i -
l o s o f i  d e l l a  l o b b y  g r e c a  e
q u e l l o  c o m m o s s o  e  r i v e -
r e n t e   d e l  t u o
d i s c e p o l o / a m a n t e  Z e n o n e ,
c h e ,  g i o v a n e  e  b e l l o  c o m e
u n  d i o ,  t i  f u  c o m p a g n o  d i
a v v e n t u r a  c u l t u r a l e  p e r  l e -
g i t t i m a r e ”  l a  s u p r e m a z i a
d e l l a  d i a l e t t i c a ”  n e l l a  c i t t à
c u l l a   d e l  p e n s i e r o  e  d e l -
l ’ a r t e .   Q u e l  g i u d i z i o  m i  h a
i n o r g o g l i t o ,  a  p a r t e  l ’ i m p e -
g n a t i v o  “ v e n e r a n d o ” ,  p e r  i l
q u a l e  m i  m a n c a  l ’ e t à ,  l a
b a r b a  e ,  n a t u r a l m e n t e ,  l a
m o l e  e  l ’ i m p o r t a n z a  d e g l i
s c r i t t i .  P e r ò  h o  g i o c a t o  l o
s t e s s o  a  r e c i t a r e  i l  r u o l o  d i
t u o  e r e d e  c u l t u r a l e  e ,  t r a
l ’ a m m i r a z i o n e  g e n e r a l e ,  t i
h o  i m m a g i n a t o  a s s e r i r e  o r -
g o g l i o s o :  “ R e a l t à  è  l ’ e s -
s e r e ,  u n o  i m m o b i l e ,
a p p a r e n z a  f a l l a c e  i l  d i v e -
n i r e ”  l à  n e l l ’ a g o r à  d e s e r t a
i n  c i m a  a l l a  c o l l i n a  v e n t i -
l a t a .  E  c i  è  p a r s o  a  t u t t i  d i
u d i r e  i l  t u o  m e s s a g g i o  b a t -
t e r e  a l l e  g r o t t e ,  l e v i g a r e  g l i
s c o g l i  e  t r a s m i g r a r e  a l l ’ a r -
g e n t o  d e g l i  u l i v i  n e l l o  s t u -
p o r e  a s s o r t o  d e l l a  s e r a ,  a l l a
c o n c a  d ’ E l e a .  E d  h o  p a r l a t o
d i  t e r m e  e  d i  t e a t r i ,  d i  f i l o -
s o f i a ,  d i  l e t t e r a t u r a ,  d i  m e -
d i c i n a  e  d i e t a  m e d i t e r r a n e a
i n  u n  s o t t i l e  e  c a l c o l a t o
g i o c o  d i  t r a n s f e r t  t r a  l ’ i e r i
e  l ’ o g g i .  E  m i  s o n o  i m p r o v -
v i s a t o  t o u r  o p e r a t o r  p e r
a m o r e  d e l l a  m i a  t e r r a .   E  t i
h o  u t i l i z z a t o  c o m e  t e s t i m o -
n i a l  i n s u p e r a b i l e  d i  a r t e  e
d i  c u l t u r a ,  d i  s t o r i a  e  d i  t r a -
d i z i o n i  n o b i l i .  E d  h o  t e s -
s u t o  l ’ e l o g i o  d i  q u e l
g i o i e l l o  d ’ a r t e  e  d i  c u l t u r a
c h e  è  l a  “ P o r t a  R o s a ”  e  d i
q u e l  p a r c o  a r c h e o l o g i c o

e t e r n a m e n t e  i n  f i e r i ,  d o v e
t r a  l ’ a c c i o t t o l a t o  d i  s t r a d e
l e v i g a t e  d a l  p a s s o   d e i  s e -
c o l i  e  r e s t i   d i  t e m p l i  e  f o r i
s i  a g g i r a  c u p a  e  s o l e n n e  l a
t u a  o m b r a  c o n  s c h i e r a  d i  d i -
s c e p o l i  a l  s e g u i t o  e d  h o
e s p o s t o  c o n  e n t u s i a s t i c a
p a r t e c i p a z i o n e  i l  p r o g e t t o
d e l l a  F o n d a z i o n e  A l a r i o  p e r
E l e a - V e l i a  c o n  q u e l  p e z z o
d i   G r e c i a  c l a s s i c a  t r a p i a n -
t a t o  a d  E l e a  e  l e  i n t u i z i o n i
f e l i c i   d i   u n  a r c h i t e t t o  g e -
n i a l e  c o m e  P a o l o  P o r t o -
g h e s i :  l a  m u l t i s a l a  c o n  l a
f a c c i a t a  m a e s t o s a  d a  t e m p i o
g r e c o ,  u n  g i o i e l l o  d i  t e a t r o
c h e  r i p r o p o n e  i n  p i c c o l o
q u e l l o  d i  A t e n e ,  i l  p o r t i c o
p e r i p a t e t i c o  p e r  i  c o n v e r -
s a r i  d o t t i ,  l ’ e r e m i t a g g i o
o b l ò  s u l  m a r e  p e r  i l  r e c u -
p e r o  d e l  p e n s i e r o   a n t i c o  e
q u e l  m o n u m e n t o  t r a  g l i
u l i v i  d a  c u i  t u ,  s o l e n n e  e
c o r r u c c i a t o ,  d o m i n i  i l
t u t t o .  C e r t o  h o  t a c i u t o
d e l l a  e d i l i z i a  d a  r a p i n a  c h e
h a  v i o l e n t a t o  c o s t a ,  p i a n u r a
e  c o l l i n a ,  d i  q u a l c h e  c a m -
p e g g i o - l a g e r ,  d i  l u n a p a r k  e
b a r a c c o p o l i  a  r i d o s s o  d e l -
l ’ a r e a  a r c h e o l o g i c a ,  d e l l a
f e r r o v i a  c h e  s p a c c a  i n  d u e
l a  c i t t à  a n t i c a ,  d e l  m u s e o  d i
l à  d a  v e n i r e ,  d e l l a  v o l g a r i t à
d i  q u a l c h e  o p e r a t o r e  t u r i -
s t i c o .  È  s t a t o  g i o c o f o r z a  t a -
c e r e  e  s t e n d e r e  u n  v e l o  d i
p i e t à  s u  p i ù  d i  u n a   v e r i t à
i n t o l l e r a b i l e ;  m a  l ’ h o  f a t t o
p e r  d i f e n d e r e  l ’ i m m a g i n e
d e l l a  t u a  e  d e l l a  m i a  t e r r a ,
i l l u s t r e  p a d r e  e  m a e s t r o
P a r m e n i d e ,  a n c h e  s e  t u  m i
h a i  i n s e g n a t o   d i  p e r s e g u i r e
s e m p r e  l a  v i a  d e l l a  v e r i t à  e
n o n  q u e l l a  d e l l a  o p i n i o n e ,
d i  o n o r a r e  “ a l e t e i a ”  e  n o n
“ d o x a ” .  P e r d o n a m i ,  m a e -
s t r o  e  p a d r e ,  n u m e  t u t e l a r e
d e l l a  m i a  t e r r a .  M a  a n c h e  t u
d i f e n d e s t i  c o n  o r g o g l i o  l a
s u p e r i o r i t à  d i  E l e a  s u  A t e n e
i n  q u e l  t u o  l o n t a n o  v i a g g i o
i n  G r e c i a  c o n  i l  f e d e l e  d i -
s c e p o l o  Z e n o n e .  E d  i n  c u o r
t u o  e r i  c o n s a p e v o l e  c h e ,
f o r s e ,  c o s ì  n o n  e r a .

C o n  a m m i r a z i o n e  e  d e v o -
z i o n e  i m m u t a t a  e d  i m m u t a -
b i l e  t u o
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E g l i  r i s p o n d e  c h i e d e n -
d o s i  r e t o r i c a m e n t e :
« Q u e s t o  v i  s c a n d a -

l i z z a ? »  e ,  c o n  e s p r e s s i o n i
a n c o r a  p i ù  d u r e ,  t o g l i e  o g n i
p o s s i b i l i t à  d ’ i n t e r p r e t a r e  l e
s u e  p a r o l e  i n  m o d o  s i m b o -
l i c o ,  r a f f i n a t o  m a  g n o s t i c o .
E ’  i l  c a s o  d e l  s e s t o  c a p i t o l o
d e l  v a n g e l o  d i  G i o v a n n i  p r o -
p o s t o  d a l l a  l i t u r g i a  d e l l a  P a -
r o l a  n e l l e  s c o r s e
d o m e n i c h e .  P e r  a v e r e  p a r t e
a l l a  v i t a  e t e r n a ,  d i c e  G e s ù ,  è
n e c e s s a r i o  m a n g i a r e   –  n e l
t e s t o  s i  u s a  i l  v e r b o  t r o g e i n ,
c i o è  m a s t i c a r e  c o n  p a r t i c o -
l a r e  c u r a  p e r  a s s a p o r a r e
o g n i  f r a m m e n t o  e  n o n  p e r -
d e r e  n u l l a  d i  q u e l  n u t r i -
m e n t o  –  e  p a r t e c i p a r e  a l
p a n e  e  a l  c a l i c e ,  s a c r a m e n -
t a l m e n t e  c o r p o  e  s a n g u e ,
n u t r i r s i  d e i  s e g n i  e  c o s ì  r i -
c e v e r e  l a  v i t a  d e l  F i g l i o  v e -
r a m e n t e  u o m o  p e r c h é
l ’ I n c a r n a z i o n e  v a  a c c o l t a
s e n z a  r i s e r v e .  M a  q u e s t o  i n -
v i t o  n o n  è  s t a t o  a c c e t t a t o  d a
t u t t i ,  i n f a t t i  l ’ e v a n g e l i s t a
a n n o t a :  “ D a  a l l o r a  m o l t i  d e i
s u o i  d i s c e p o l i  s i  t i r a r o n o  i n -
d i e t r o  e  n o n  a n d a v a n o  p i ù
c o n  l u i ” .  A l l o r a  G e s ù  r i -
v o l g e  a l l a  r i s t r e t t a  c e r c h i a
d e i  D o d i c i  a p o s t o l i ,  e  o g g i
a n c h e  a  n o i ,  l a  d o m a n d a
« F o r s e  a n c h e  v o i  v o l e t e  a n -
d a r v e n e ? » .  
E ’  d i  c a p i t a l e  i m p o r t a n z a
c o m p r e n d e r e  i  m o t i v i  d i
q u e s t a  c r i s i  i n  i n d i v i d u i  c h e
s e g u i v a n o  c o n  d e v o z i o n e
G e s ù  m a  n o n  r i u s c i v a n o  a d
a c c e t t a r e  c h e  f o s s e  “ d i s c e s o
d a l  c i e l o ”  e  c h e  n e l l a  s u a
u m a n i t à  f o s s e  p o s s i b i l e  i n -
c o n t r a r e  i l  D i o  v i v e n t e .  L o
a v e v a n o  a c c l a m a t o  “ i l
g r a n d e  p r o f e t a  c h e  v i e n e  n e l
m o n d o ”  ( G v  6 , 1 4 ) ,  v o l e v a n o
f a r l o  r e  ( G v  6 , 1 5 ) ,  m a  d i
f r o n t e  a  q u e s t a  p r e t e s a  s i
s c a n d a l i z z a n o :  p r o f e t a  s ì ,
m a  c o r p o  d a  m a n g i a r e  e  s a n -
g u e  d a  b e r e  ( G v  6 , 5 1 - 5 6 )
n o :  è  u n  i n v i t o  d i s g u s t o s o ,
c o n t r a r i o  a l l a  L e g g e !  G e s ù
s i  o p p o n e  a  q u e s t a  c r i s i  d i
f e d e  e  c o n t i n u a  a  d i r e  t u t t a
l a  v e r i t à  m a n i f e s t a n d o  l a  s u a
p i e n a  i d e n t i t à  p u r  c o n s a p e -
v o l e  d e l l a  d e l l ’ i n c r e d u l i t à  e

d e l l a  i n c o m p r e n s i o n e  c h e
a v r e b b e  g e n e r a t o .  
P e r c h é  q u e s t o  c o m p o r t a -
m e n t o ?  E ’  l a  c o n f e r m a  d i
q u a n t o  E g l i  a s s e r i s c e :  n e s -
s u n o  p u ò  v e n i r e  a  l u i  s e  i l
P a d r e  n o n  l o  g u i d a ,  q u e s t o
dono di  Dio va  cercato  senza
a l c u n  p r o p r i o  m e r i t o  r e l i -
g i o s o ,  m a  a c c e t t a n d o  l o
scandalo  del l ’umanizzazione
d i  D i o .
L a  c r i s i  n e l l e  r e l a z i o n i  t r a
G e s ù  e  l a  s u a  c o m u n i t à  è
t r a m a n d a t a  d a i  q u a t t r o  v a n -
g e l i  e  l o  t e s t i m o n i a n o  l e  p a -
r o l e  d i  P i e t r o  « S i g n o r e ,  d a
c h i  a n d r e m o ?  T u  h a i  p a r o l e
d i  v i t a  e t e r n a ;  n o i  a b b i a m o
c r e d u t o  e  c o n o s c i u t o  c h e  t u
s e i  i l  S a n t o  d i  D i o » .  C o n
q u e s t a  a f f e r m a z i o n e  P i e t r o
i n t e n d e  d i r e  c h e  i n  G e s ù  c ’ è
l a  P r e s e n z a  d i  D i o ,  c h e  i n
q u e s t o  m o n d o  n o n  t r o v i a m o
n e l  t e m p i o ,  m a  n e l l ’ u m a n i t à
d e l  C r i s t o ,  i l  F i g l i o .
L a  f e d e  c e d e  a l  d o c e t i s m o
q u a n d o  p r e t e n d e  u n  D i o
s o l o  o n n i p o t e n t e  c h e ,
q u i n d i ,  n o n  p u ò  d i v e n t a r e
u m a n o .  G e s ù  n o n  t e m e  d i
r e s t a r e  s o l o  p e r c h é  c r e d e
n e l l a  p a r o l a  d e l  P a d r e  e
n e l l a  p r o m e s s a  c h e  n o n
v e r r à  m e n o  p e r c h é  E g l i  è  f e -
d e l e !  E ’  u n  i n v i t o  n o n  a  c a l -
c o l a r e  i l  n u m e r o  d e i  f e d e l i ,
m a  a  p o r r e  a t t e n z i o n e  a l l a
q u a l i t à  d e l l a  f e d e ,  e v o c a t a
d a l l ’ i m m a g i n e  d e l l a  p o t a -
t u r a  d e l l a  v i t e .  D e i  t r a l c i
v e n g o n o  t a g l i a t i  ( G v  1 5 , 2 ) ,
m a  a  f a r l o  è  s o l o  i l  P a d r e ,
n o n  n o i  o  c h i  h a  a u t o r i t à
n e l l a  c o m u n i t à .  C o s ì  t e r -
m i n a  i l  d i s c o r s o  d i  G e s ù  s u l
p a n e  d e l l a  v i t a  r i p o r t a t o  n e l
s e s t o  c a p i t o l o  d e l  v a n g e l o  d i
G i o v a n n i ,  c h e  n o n  r i c o r d a
l ’ i s t i t u z i o n e  e u c a r i s t i c a  e  l a
s o s t i t u i s c e  c o n  l a  l a v a n d a
d e i  p i e d i .
L ’ u l t i m o  d e g l i  e v a n g e l i s t i
a v e v a  i n t u i t o  c h e  l a  l i t u r g i a
p o t e v a  s c a d e r e  n e l  r i t u a l i -
s m o  o  e s s e r e  c o n s i d e r a t a
u n ’ a z i o n e  m a g i c a ;  q u i n d i
p r e n d e  p o s i z i o n e  c o n t r o  l a
m e r a  s p i r i t u a l i z z a z i o n e  d e l -
l ' E u c a r i s t i a ,  c o n s a p e v o l e
c h e  n o n  c i  p u ò  e s s e r e  d i -
s t a c c o  t r a  l a  m e s s a  e  l a  v i t a

d i  t u t t i  i  g i o r n i .  “ C r e d e r e  i n
C o l u i  c h e  h a  m a n d a t o ” ,  r a c -
c o m a n d a  G e s ù  p e r  r i c o r d a r e
c h e  o c c o r r e  f a r s i  g u i d a r e
d a l l a  P a r o l a .  P e r c i ò  n o n
b a s t a  f a r e  l a  C o m u n i o n e  c o l
r i s c h i o  d i  t r a s f o r m a r l a  i n  u n
r i t o  r i d u t t i v o .  L ’ a m o r e  a  p a -
r o l e  n o n  é  s u f f i c i e n t e :  o c -
c o r r e  u n a  c a r n e  u m a n a  c h e
r a c c o n t i  D i o  m e n t r e  r i c o r d a
l a  n o s t r a  d e b o l e z z a ,  l a  f r a g i -
l i tà ,  la  morte,  che  non vanno
d i m e n t i c a t e  p e r  r i c e r c a r e
u n a  v i t a  s o l o  s p i r i t u a l e .
L ’ I n c a r n a z i o n e  n o n  è  d i
o s t a c o l o  a l l a  c o m u n i o n e  c o n
L u i ,  a n z i  è  i l  l u o g o  o r d i n a -
r i o  d e l l ’ i n c o n t r o  c o n  D i o :
e n t r a n d o  i n  n o i ,  l a  c a r n e  e  i l
s a n g u e  d i  C r i s t o  t r a s f o r -
m a n o  i n  f i g l i  d i  D i o  e  f a n n o
c o n o s c e r e  l a  r e s u r r e z i o n e .
Q u i n d i  l ’ E u c a r i s t i a  n o n  è  u n
s e c o n d o  G e s ù ,  s e p a r a t o  d a l
C r i s t o  d e l l a  s t o r i a ;  è  u n i c a
s o g g e t t i v i t à ,  a l t r i m e n t i  s i  r i -
s c h i a  d i  c o s i f i c a r e  l ’ E u c a r i -

s t i a .  I n v e c e ,  r i c e v e n d o l a ,  i l
c r i s t i a n o  v i v e  c o m e  G e s ù
p e r c h é  n o n  è  p i ù  l u i ,  m a
C r i s t o  c h e  v i v e  i n  l u i .
A l l a  f i n e  p r o b a b i l m e n t e
s o n o  p i ù  l e  c o s e  c h e  n o n  c a -
p i a m o ,  a n c h e  n o i  a t t o n i t i  a
q u e s t e  p a r o l e .  U n  c o n t r i -
b u t o  p e r  c h i a r i r e  s i g n i f i c a t o
e  p o r t a t a  d i  q u e s t o  c o m -
p l e s s o  p a s s o  e v a n g e l i c o  è
f o r n i t o  d a l  l i b r o  d e l l a  S a -
p i e n z a  n e l  q u a l e  s i  a s s e r i s c e
c h e  v o c a z i o n e  d e l  d i s c e p o l o
è  f a r e  e s p e r i e n z a  p e r c h é  a
q u e s t e  c o n d i z i o n i  t u t t o  d i -
v e n t a  p i ù  c o m p r e n s i b i l e .  M a
a l  v e r b o  c o m p r e n d e r e  o c -
c o r r e  d a r e  u n  s i g n i f i c a t o  s e -
c o n d o  l ’ u s o  c h e  n e  f a
l ’ e v a n g e l i s t a  M a t t e o  –  p r e -
s e n t e  a n c h e  n e l  n o s t r o  d i a -
l e t t o  -  e  c h e  r i m a n d a  a l l e
c o n n o t a z i o n i  s t o r i c o - c u l t u -
r a l i  d e l  p o p o l o  e b r a i c o :  c a -
p i r e  e v o c a  i l  c o n c e t t o  d i
a v e r  t e r r i t o r i o ,  c i o è  s p a z i o
s u f f i c i e n t e ;  p e r c i ò  a  n o n
c o m p r e n d e r e  s o n o  c o l o r o
c h e  n o n  f a n n o  s p a z i o  a l l a
P a r o l a .  L a  S a p i e n z a  r i c o r d a
c h e  p e r  f a r e  e s p e r i e n z a  é
n e c e s s a r i o  s e d e r s i  a l  b a n -
c h e t t o  d a  l e i  o f f e r t o  p r e s e n -
t a n d o s i  c o n  l a  c a r a t t e r i s t i c a
condizione dei  piccol i ,  degl i
i n e s p e r t i ,  d e i  s e m p l i c i  p e r
poter  imparare  coscienti  che
n o n  s i  p u ò  c o n f i d a r e  i n  s e
s t e s s i .  D i o  s i  m a n i f e s t a  c a m -
m i n a n d o  c o n  n o i  n o n  a t t r a -
v e r s o  e s p e r i e n z e
s t r a o r d i n a r i e ,  n o n  è  m a i
f u o r i  d e l l a  n o s t r a  v i t a .  S i

c o n s e g n a  a  n o i  u s a n d o  l ' i m -
m a g i n e  d e l  b a n c h e t t o  i m -
b a n d i t o  i n  u n a  c a s a  f o n d a t a
s u  s e t t e  c o l o n n e ,  i m p l i c i t o
r i f e r i m e n t o  a l l a  c r e a z i o n e ,
a l  m o n d o  i n t e r o ,  c a s a  d i  D i o
d o v e  a v v i e n e  l ’ i n c o n t r o .
I n o l t r e ,  o c c o r r e  a v e r  f a m e  e
s e t e  e  n o n  e s s e r e  s a z i :  e v i -
d e n t e  a n t i c i p a z i o n e  d e l l a
c e l e b r a z i o n e  e u c a r i s t i c a .
F a r e  l a  c o m u n i o n e  s i g n i f i c a
d u n q u e ,  m a n g i a r e  l a  p a r o l a
d i  G e s ù  e  f a r l a  p r o p r i a ,  u n a
d i s p o n i b i l i t à  c h e  p r o d u c e
t r e  i m p o r t a n t i  c o n s e g u e n z e :
p a r t e c i p a r e  a l l a  v i t a  e t e r n a ,
s p e r i m e n t a r e  l a  p i e n a  r e a -
l i z z a z i o n e  p e r s o n a l e ;  d i m o -
r a r e  c o n  C r i s t o  v i v e n d o  n o n
p e r  s e  s t e s s i  m a  p e r  g l i  a l t r i .  
G e s ù  r i p e t e  p e r  o t t o  v o l t e
c h e  è  n e c e s s a r i o  m a n g i a r e  l a
s u a  c a r n e  e  b e r e  i l  s u o  s a n -
g u e :  b a n c h e t t o  a l  q u a l e
s i a m o  i n v i t a t i  e d  o p p o r t u -
n i t à  p e r  p o t e r  d i r e  d i  e s s e r e
i n  c o m u n i o n e  c o n  L u i ,  d i -
m o r a r e  c o n  L u i .  Q u e s t ’ u l -
t i m o  è  u n o  d e i  v e r b i  p i ù
i m p o r t a n t i  u s a t i  d a l l ’ e v a n -
g e l i s t a  G i o v a n n i ;  s i g n i f i c a
v i v e r e  c o n  q u a l c u n o  c h e  c i
a m a  e  c h e  n o i  a m i a m o  s p e r i -
m e n t a n d o  l a  c o n d i v i s i o n e  d i
tutta  un’esistenza.  Mangiare
e  b e r e  e s p r i m o n o  q u i n d i  i l
m o d o  m i g l i o r e  p e r  r e a l i z -
z a r e  l ' a c c o g l i e n z a ,  p e r  a s s i -
m i l a r e  u n  n u t r i m e n t o  e  u n a
b e v a n d a  c h e  d i v e n t a n o  n o -
s t r i  p e r c h é  a c c o g l i a m o  d e n -
t r o  d i  n o i  l a  v i t a  d i  C r i s t o ,
v a n g e l o  d e l l ’ a m o r e .

“Volete andarvene anche voi?”
“L’ultimo degli evangelisti aveva intuito che la liturgia poteva 
scadere nel ritualismo o essere considerata un’azione magica”

L. R.

Via Fuorchi 

Atena Lucana

Tel. 0975 71315 - www.adrasrl.it

SEGUE DALLA PRIMA
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Trascinato da amici e parenti,
ho deciso, di prendere parte
alla Laurino Happy Run

2018. Ci sono delle novità rispetto
all’edizione precedente in quanto
la partenza e la relativa “ammuina”
di preparazione sarà concentrata a
Villa Littorio anziché a Piaggine.
Gli iscritti, secondo gli organizza-
tori, sono intorno ai 500 … un vero
successo di adesioni!
La scelta “autarchica” di far svol-
gere la manifestazione nel solo ter-
ritorio del comune di Laurino,
consente, una volta tanto, che sia la
frazione, un tempo denominata
“Fogna” (in epoca fascista le fu
dato l’attuale nome), ad assurgere
a luogo di ritrovo. La distanza da
percorrere prima di giungere nella
piazza del “Sieggio” sopra Laurino
è più o meno la stessa, ma resta
l’amaro in bocca per il fatto che  le
comunità dell’alta Valle fanno fa-
tica ad andare nella direzione di im-
plementare le cose da fare insieme
invece che ridurle. Sarebbe stato
molto meglio inserire anche Valle
Dell’Angelo e Villa Littorio nel
percorso che sostituire Piaggine
con la frazione. Gli accorgimenti
tecnici per poterlo fare sarebbero
stati diversi ma, è questa un’altra
occasione mancata per muoversi
nella ineluttabile direzione di es-
sere uniti o non essere!
All’arrivo in piazza, che un tempo
da ragazzo frequentavo con una
certa assiduità, è già in pieno svol-
gimento il “riscaldamento” con
balli e canti sollecitati da una bella
ragazza posta su un furgone e un
animatore che sollecita la folla di
bianco vestita ad essere goliardici
e a colorare la folla di ogni tinta
possibile. Nessuno si può sottrarre
alla cascata di colore che piove da
ogni dove ed anche, noi arrivati
tardi, non c’è possibilità di sot-
trarci alla cerimonia di “inizia-
zione”.
La gente che affolla l’intero corso
della contrada è composta da sog-
getti di ogni età che a loro volta in-
terpretano l’evento con accenti
diversificati.
I bambini fanno a gara nel lanciarsi
colori e i genitori li seguono con lo
sguardo a distanza di sicurezza; i
giovani ballano e cantano al ritmo
della musica che alterna i brani  più
gettonati dell’estate; gli immanca-
bili balordi non trovano di meglio
che tracannare birra o vino genero-
samente vendute in bottiglie di
vetro creando le condizioni di pe-
ricolo per se stessi e per gli altri; i
Villesi, seduti davanti ai bar o sulla
piazzetta con vista sul monte Mo-
tola e sul ponte posto tra le due
valli sulle gole del Sammaro, si in-
terrogano sul senso di tutto il ca-
sino che è piovuto addosso al
borgo: in fondo sono contenti di
questa botta di vita;
Intanto, arrivano ancora navette da
Laurino che “vomitano” decine di
persone intenzionate a non per-
dersi l’evento. Tra questi anche

molti “Chiainari” che hanno de-
ciso di non perdersi la 2^ edizione. 
Incontro, i miei amici della Spor-
ting Atletica Calore che hanno ri-
salito la Valle del Calore proprio
per godersi una giornata diversa
ma anche con lo scopo di approfit-
tarne per fare un allenamento in
vista del finale del Circuito Cilento
di Corsa.
Incontro anche tante persone amici
di oggi e compagni di un tempo
che, se pure fa piacere rivedere, mi
riportano alla vita “bambina” che
aspettava di divenire “adulta”.
La partenza è un avvio al rallenta-
tore in quanto nessuno vive questa
manifestazione come una gara. La
salita che porta al pianoro del cimi-
tero fa subito una selezione natu-
rale tra chi ha un po’ di fiato per
correre e quelli che dopo un ac-
cenno si mettono al passo per vi-
vere con il giusto spirito tutti i
“colori” dell’arcobaleno che sfi-
dano quelli stampati sul cielo dal
sole che si avvia all’ennesimo tra-
monto oltre la bassa valle, fino al
mare.
Appena dopo la partenza scorgo
sul ciglio della strada una amica di
lungo corso, è Anna Maria Lillo
che trattiene una carrozzina dove
siede una bamba. Con lei ho condi-
viso gli anni del Magistrale a Piag-
gine. Con lei mi sono ritrovato
giovane insegnante a Varese dove
lei era già arrivata con Enrico
Schiavo, suo marito. Nella loro
casa ho passato serate in cui non
riuscivo a vincere la “solitudine” di
un giovane che si era catapultato in
mondo troppo diverso da quello in
cui era cresciuto. Con le loro figlie
ho inventato giochi per tenerle a
bada in attesa della cena … Loro fu-
rono i primi amici a cui presentai
Gina quando, appena sposati, arri-
vammo nella città dei laghi.
La chiamo ma, prima vista non mi
riconosce! Mi avvicino ed ecco la
classica esclamazione di sorpresa,
sempre la stessa … Chiedo di En-
rico e mi fa cenno che è sul balcone
della casa dei suoi genitori: due
persone indimenticabili. È contor-
nato da una schiera di gente, grandi
e piccoli, che immagino siano le fi-
glie, generi e nipoti. Devo prose-
guire, ma mi riprometto che non
appena risalgo a Piaggine mi fer-
merò per un abbraccio più lungo a
loro e a quello che è stato di noi
negli ultimi 25 anni.
Riprendo a correre di buona lena
per recuperare il tempo ben speso
per un “bagno” nei ricordi.
All’inizio della discesa accelero per
riportarmi a ridosso di chi è già an-
dato oltre. La strada è ombreg-
giata, per cui è facile tenere una
buona andatura. All’incrocio della
strada che devia verso Piaggine, mi
sottopongo all’ennesima doccia di
colori, altri, invece trovano anche
il vino lungo il percorso … mi sem-
bra una deviazione dal buon senso!
Copro abbastanza velocemente la
strada che porta all’incrocio a valle

sulla SP 11 che porta al passo del
Corticato e poi a Teggiamo, e mi
impegno a superare qualcuno che
da segni di stanchezza. A mia volta
sono sopravanzato da Asperino e
Pasquale che si stanno sfidando a
raggiungere Franco e Rosalia che
sono un centinaio di metri davanti
a me.
A Sant’Antonio ancora uno
spruzzo di polvere colorata mi
prende in pieno volto. Affronto la
salita che porta in piazza di buona
lena ma due giovani, un maschio e
una ragazza mi superano proprio
sotto la “Collegiata” e mi prece-
dono tra le due ali di gente che
aspetta i partecipanti in piazza
Agostino Magliani. I due davanti a
me sollevano le braccia convinti,
come me che siamo la traguardo,
ma c’è qualcuno dell’organizza-
zione che ci avvisa che non è finita:
bisogna scendere fino all’anfiteatro
…
Riprendo a correre in discesa mi
infilo nel vicoli che un tempo fu-
rono i miei luoghi. Passo davanti

alla casa di Mariangela dove da ra-
gazzo ci incontravamo nei pome-
riggi uggiosi d’inverno insieme al
mio inseparabile amico Giuseppe
Bruno, entro nella stradina che
porta alla casa dei genitori di Vin-
cenzo dove mi accoglievano come
in figlio … sarebbero infiniti i ri-
cordi da portare a galla per riviverli
a distanza di 50 anni.
Giungo sulla piazzetta dell’anfitea-
tro dove si conclude la corsa ma
non c’è un traguardo da tagliare. I
miei amici sono già al ristoro,
prendo una fetta di anguria, ci con-
cediamo ad una foto ricordo e poi
mi avvio verso S. Antonio incontro
a Gina, Carmela, Paola e Franca.
Continuo a scendere lungo il de-
dalo di strade che un tempo condu-
cevano i Laurinesi nella bella
campagna situata a valle del paese.
Supero il convento di S. Antonio
dove incrocio il “gruppone” diviso
in diversi tronconi che procede con
un buon passo verso l’arrivo. Mi
rendo conto che è tardi e decido di
tornare a Villa per recuperare l’au-

tomobile lì parcheggiata.
Mi metto di corsa andando incon-
tro a tutti quelli che sono attardati
sul percorso. Risalgo la Sp 69 fino
al cimitero di Villa Littorio, scendo
nel borgo che è tornato alla vita di
sempre solo un po’ più colorata.
Infatti, finché non pioverà reste-
ranno sulle strade i colori di vita
impressi sul selciato da tanti gio-
vani che in questo borgo non si ve-
devano tutti in un colpo solo da
tempi immemori.
Risalgo in auto, e parto per andare
a recuperare Carmela e Gina dopo
un pomeriggio vissuto all’insegna
di un mondo colorato che ha mi ha
fatto rivivere un passato che  è pos-
sibile rivivere solamente nei ricordi
ma senza rimpianti.
Noi di quella generazione allaccia-
vamo relazioni che, ovunque ci ha
portato la vita, riemergono non ap-
pena facciamo riemergere il peri-
scopio dei sentimenti che arriva a
toccare corde profonde del nostro
essere uomini e donne. 

Villa Littorio, “capoluogo” per un giorno 
grazie alla Laurino Happy Run 2018
Riprendo a correre in discesa mi infilo nel vicoli che un tempo furono i miei luoghi.
Passo davanti alla casa di Mariangela dove da ragazzo ci incontravamo nei pomeriggi
uggiosi d’inverno insieme al mio inseparabile amico Giuseppe Bruno, entro nella 
stradina che porta alla casa dei genitori di Vincenzo dove mi accoglievano come un figlio
BARTOLO SCANDIZZO



S i a m o  a r r i v a t i  a l l e  s e -
m i f i n a l i  d e l  t o r n e o
a m a t o r i a l e  d i  t e n n i s

s i n g o l a r e  m a s c h i l e
“ A T E N A  T E N N I S  2 0 1 8 ” ,
o r g a n i z z a t o  d a l l ’  A s s o c i a -
z i o n e  A m i c i  i n  M o v i m e n t o ,
c h e  s i  è  t e n u t o  d a l  6  a g o -
s t o  2 0 1 8  s u l  c a m p o  d a  t e n -
n i s  d i  A t e n a  L u c a n a  ( S a ) .
N u m e r o s i  s o n o  s t a t i  g l i
i s c r i t t i ,  s p o r t i v i  d e l  p o s t o
m a  s o p r a t t u t t o  d e i  d i n -
t o r n i ,  c h e  c o n  g r a n d e  e n -
t u s i a s m o  s i  s o n o  s f i d a t i  “ a
c o l p i  d i  r a c c h e t t e ”  f i n o  a
g i u n g e r e  a  r i d o s s o  d e l l a  f i -
n a l e  c h e  s i  s v o l g e r à  n e l l a
g i o r n a t a  d i  v e n e r d ì  2 4
a g o s t o  2 0 1 8 .
S o d d i s f a t t o  d e l l ’ i m p e g n o ,
d e l l a  p a s s i o n e  e  d e l l a  p r o -
f e s s i o n a l i t à  d i m o s t r a t a  s u l
c a m p o  i l  p r e s i d e n t e  d e l l ’
A s s o c i a z i o n e  A m i c i  i n  M o -
v i m e n t o  F r a n c e s c o  B e l -
l o m o :  “  L ’ i d e a  e r a  p r o p r i o

q u e l l a  d i  a v v i c i n a r e  a d u l t i
e  b a m b i n i  a  q u e s t o  s p o r t
p u r t r o p p o  c o n s i d e r a t o  d i
n i c c h i a  r i s p e t t o  a g l i  a l t r i ,
m a  n o b i l e  e  f a t i c o s o  a l l o
s t e s s o  m o d o  ” -  h a  d i c h i a -
r a t o  B e l l o m o  –  “  i l  t o r n e o
h a  p e r m e s s o  d i  p o r t a r e  s u l
c a m p o  i  c o s i d d e t t i  g i o c a -
t o r i  d e l l a  d o m e n i c a  m a
a n c h e  i  n u o v i  a s p i r a n t i
t e n n i s t i ,  c h e  f a r a n n o  p r o -
b a b i l m e n t e   d i  q u e s t o
s p o r t  i l  l a v o r o  d e l l a  v i t a .
I  s e m i f i n a l i s t i  c h e  s i  d i -
s p u t e r a n n o  l a  f i n a l e  d i  v e -
n e r d ì  2 4  a g o s t o  s o n o
V i n c e n z o  d i  C a n d i a ,  A n -
g e l o  P a s q u a r i e l l o ,  M a s s i -
m i l i a n o  D a r a l l a  e  G i a c o m o
C a r u c c i .  S i  c o n c l u d e r à
q u e s t o  s p l e n d i d o  t o r n e o
c o n  l a  p r e m i a z i o n e  d e i  v a r i
v i n c i t o r i .

Grande successo per il torneo amatoriale di tennis 
“Atena Tennis 2018”
“L’idea era quella di avvicinare adulti e bambini a questo sport”
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Da sini stra: A ngelo  Pas qua ri el lo e Vincenzo  di Candia

Da sinistra: Giacomo Carucci  e Ma ssimil iano Daralla
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C ome nessuno ha smesso
di  mandare in f igl i  a
scuola in attesa della

verifica che migliaia di edifici
scolastici  datati ;  come nes-
suno pensa non andarsi a cu-
rare in ospedali  fatiscenti;  di
abbandonare le  case vetuste,
di ripararsi in baraccopoli ar-
rangiate,  di  aff idarsi  ad ar-
gini  dei  f iumi deboli ,  di  non
prendere i l  sole  prima di
veder tappato i l  buco nel-
l ’ozono;  di  non continuare a
vivere nelle  c i t tà in r iva al
mare e andare a vivere in col-
lina prima dello sciogliersi dei
ghiacciai . . .
Insomma, siamo chi  s iete
stati,  per voi che siete morti,  e
siamo chi tenterete di tornare
ad essere voi  che vi  s iete  sal-
vati.  Siamo gente comune che
confida nello Stato che deve
fare tutto quanto è in suo po-
tere per salvaguardare la vita
umana dai  pericoli  in ogni
caso. 
Molte  volte  c i  r iesce,  altre
volte no!
lo Stato tenta di farlo anche a
dispetto di noi stessi:  quando
fumiamo, ci  droghiamo, ci
ubriachiamo, ci  avventu-
riamo, non ci  vacciniamo . . .
insomma quando corriamo dei
rischi pur di fare ciò che pen-
siamo sia giusto o indispensa-
bile per noi.  
Al  contrario,  c ’è  chi  lo  bi-
stratta, lo deride, lo mette al-
l ’ indice  sulla “colonna”
infame del  colpevole  senza
appello. 
Ma lo stato siamo noi!  I l  vi -

gile del fuoco e il  poliziotto, il
medico e  l ’ infermiere,  i l  mae-
stro e i l  bidello.. .  “perfino” i l
presidente del  Consiglio e  i
ministri,  i l  giudice e il  cancel-
liere, il  deputato e il  senatore.
Ecco perché cari  I taliani  che
avete  incontrato la morte  in
un giorno di pioggia per la ro-
vinosa caduta del  ponte Mo-
randi  con voi  è  andato via
anche un pezzo di  noi.  Di
quello Stato ridotto già a

brandell i  da spallate  di  ogni
t ipo e  provenienti  da ogni
parte  con la convinzione di
poterlo r icostruire  perfetto i l
giorno dopo.
Purtroppo,  come accade con
un terremoto,  con un’allu-
vione,  una guerra … solo i l
tempo e la paziente opera del-
l ’uomo potrà rimuovere le ma-
cerie,  progettare nuove opere
e realizzarle.  La vostra espe-
rienza e il  vostro sacrificio se

sarà utile per evitare altre tra-
gedie  s imil i  non sarà stato
vano.  Le lacrime versate  dai
vostri  cari  non saranno state
versate  invano.  Le vostre
morti  o le  vostre ferite  rimar-
ginate saranno un monito per
il  futuro … 
Ma non so essere ottimista in
questo momento perché i l
tempo e l’uomo dimentica ogni
tragedia, rimuove ogni ingiu-
stizia,  giustif ica ogni guerra,

esalta ogni estremismo!
La speranza di un mondo mi-
gliore per il  futuro è il  motore
che ci  dovrebbe aiutare a per-
severare nell ’avanzare. Oggi,
però, fa molti  proseliti  la ras-
segnazione che induce a rifu-
giarsi a vivere il  breve attimo
del  presente  mit izzando un
mondo che è già stato e che è
senza ricette per il  tempo a ve-
nire.

Lettera aperta ai morti ed ai sopravvissuti 
al crollo del ponte Morandi di Genova
“Il  tempo e l ’uomo dimentica ogni tragedia, rimuove ogni ingiustizia, 
giustifica ogni guerra, esalta ogni estremismo!”

MONCIL

SEGUE DALLA PRIMA
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S arà i l  prossimo 12 Set-
tembre il  termine ultimo
per poter  effettuare

l’ iscrizione al  1° Memorial
“Raffaele  Rotunno”,  la  gara
di pesca organizzata dall’ASD
Lenza Valdianese.  Sul  f iume
Tanagro,  in  territorio aulet-
tese, amatori ed agonisti  si  ri-
troveranno per  una gara di
trota torrente con lo scopo di
ricordare Raffaele  Rotunno,
un ragazzo umile,  solare e
sempre sorridente,  disponi-
bile e gentile,  che ha lasciato
un vuoto indelebile,  scom-
parso prematuramente all’età
di 28 anni.
Luigi  Mazzi l lo,  presidente
della ASD Lenza Valdianese,
ci presenta il  programma e gli

obiett ivi  del  1° Memorial
Raffaele Rotunno: “Il  16 Set-
tembre 2018 presso Auletta
(SA) si  terrà un memorial  de-
dicato al  nostro amico Raf-
faele Rotunno che è venuto a
mancare purtroppo circa tre
anni  fa.  Ecco lo  svolgimento
del  memorial :  i l  raduno si
terrà alle 6 e 30 presso il  bar
U Russ sito ad Auletta in Via
Nazionale, dove oltre alla co-
lazione,  sarà  svolto anche i l
sorteggio che determinerà i l
campo gara.  Una volta  svolta
questa  operazione,  ci  reche-
remo tutti  sul campo gara sito
al  Ponte degli  Inglesi  sempre
ad Auletta in Contrada Ponte
Nuovo. In seguito i  giudici  di
gara daranno i l  v ia  per  far

prendere le  postazioni  ai  ga-
rist i .  I  campi  gara  saranno
suddivisi  in due: settore ago-
nistico e  settore amatoriale,
per  dar  modo al l ’agonista  di
competere con altri agonisti e
al l ’amatoriale  o  al  semplice
pescatore di partecipare e di-
vertirsi.  I l  via  della  gara sarà
dato circa alle ore 8 e 30 e fi-
nirà verso le  11 e un quarto.
Prima dell’inizio della gara ci
sarà un minuto di silenzio per
commemorare il  nostro amico
Raffaele  Rotunno.  Alla  f ine
della  gara  ci  sarà  i l  procedi-
mento di  pesatura che deter-
minerà i l  vincitore del  primo
memorial  Raffaele  Rotunno.
Saranno premiati  i  primi 3 di
ogni  settore e  i l  primo asso-

luto.  Passeremo al la  premia-
zione e  dopo la  premiazione
ci  sarà  i l  pranzo.  Resteremo
tutti  a pranzo per passare una

giornata  insieme e r icordare
i l  nostro amico Raffaele  Ro-
tunno”. 

Auletta (SA). 1° Memorial dedicato a Raffaele Rotunno 
il 16 Settembre 2018. Gara di pesca trota torrente 
organizzata dall’ASD Lenza Valdianese sul fiume Tanagro 
“Il tuo sorriso era uno di quei rari sorrisi che illuminano le nostre giornate. 
Ci manchi tantissimo ed è dura convivere con questo lutto nel cuore. 
Un giorno ci rincontreremo Fratello”
MASSIMILIANO DE PAOLA
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S a b a t o  2 5  e  d o m e n i c a
2 6  a g o s t o  2 0 1 8  i
g i a r d i n i  d e l l e  G r o t t e

d i  P e r t o s a - A u l e t t a  s i  a n i -
m e r a n n o  d i  m u s i c a ,  c u l t u r a
e  a l l e g r i a  c o n  l a  X X I I I  e d i -
z i o n e  d e l  N e g r o  F e s t i v a l ,
t u t t o  i n c e n t r a t o  s u l  t e m a
d e l l e  p a r o l e ,  d e l l e  l i n g u e  e
d e i  l i n g u a g g i .
P r o t a g o n i s t i  d e l l a  s e r a t a
d e l  2 5  s a r a n n o  a r t i s t i  d e l
V a l l o  d i  D i a n o :  U A N -
M N E S S  c h e ,  c o n  l e  s u e
s t o r i e  d i  p a s s i o n e  e  d i  i n -
d i p e n d e n z a ,  s i  s t a  f a c e n d o
s p a z i o  n e l  m o n d o  h i p  h o p ;
N I C O L A  L I N F A N T E  c h e ,
c o n  i l  s u o  p r o g e t t o  “ B l a c k
i s  b e a u t i f u l ” ,  h a  r a d u n a t o
a r t i s t i  p e r  u n  v i a g g i o  n e l
m o n d o  a f r o - r e g g a e .
L ’ e s p l o r a z i o n e  d e l l e  l i n -
g u e  e  d e i  l i n g u a g g i  c o n t i -
n u a  c o n  D A N I E L A  P E S ,
g i o v a n e  a r t i s t a  s a r d a  c h e
l e g a  u n a  l i n g u a  c o s ì  f o r t e -
m e n t e  i d e n t i t a r i a  c o n
l ’ u n i v e r s a l i t à  d e l l a  m u s i c a
e l e t t r o n i c a .
I l  p a l c o  d e l  2 6  s a r à  a p e r t o
d a l l a  l i n g u a  d e l  m a r e ,  d a l l a
l i n g u a  u t i l i z z a t a  d a  c h i  l a -
v o r a  s u l  m a r e ,  i l  “ S a b i r ” ,
c o n  l a  P I C C O L A  B A N D A
I K O N A ,  f o n d a t a  d a l  m u s i -
c i s t a  e  r i c e r c a t o r e  S T E -

F A N O  S A L E T T I .  I l  v i a g g i o
t r a  l e  p a r o l e  e  l a  m u s i c a
c o n t i n u e r à  c o n  l ’ a r t i s t a
c h e  p e r  p r i m o  h a  l e g a t o  l a
t r a d i z i o n e  c a n t a u t o r a l e  a l l ’
h i p  h o p :  F R A N K I E  H i - n r g
m c ,  p r o t a g o n i s t a  d i  u n
p r o g e t t o  a l t a m e n t e  s p e r i -
m e n t a l e ,  c h e  l o  v e d e  e s e -
g u i r e  i l  s u o  r e p e r t o r i o
a c c o m p a g n a t o  d a  u n  D J .
A  c h i u d e r e  l a  X X I I I  e d i -
z i o n e  t o c c h e r à  a l l a  s t o r i c a
b a n d  d e i  M O D E N A  C I T Y
R A M B L E R S ,  c h e  r a c c o n -
t a n o ,  a t t r a v e r s o  l e  l o r o
b a l l a d ,  l a  s t o r i a  d e l l e  i n -
g i u s t i z i e ,  d e i  d i r i t t i  e  d e l l e
s p e r a n z e .
N e g r o  G r o t t e  e  n o n  s o l o …
P e r c o r s i  u n d e r g r o u n d :  s i
p o t r a n n o  v i s i t a r e  l e  G r o t t e
d i  P e r t o s a - A u l e t t a ,  l ’ u n i c o
s i t o  s p e l e o l o g i c o  i n  I t a l i a
d o v e  è  p o s s i b i l e  n a v i g a r e
u n  f i u m e  s o t t e r r a n e o ,  a d -
d e n t r a n d o s i  v e r s o  i l  c u o r e
d e l l a  m o n t a g n a .  I l  f i u m e
N e g r o  ( d a  c u i  d e r i v a  i l
n o m e  d e l  f e s t i v a l )  n a s c e  i n
p r o f o n d i t à  e  o f f r e  u n  a f f a -
s c i n a n t e  e d  i n c o n s u e t o
v i a g g i o  i n  b a r c a ,  i m m e r s i
i n  u n  s i l e n z i o  m a g i c o ,  i n -
t e r r o t t o  s o l t a n t o  d a l  f r a -
g o r e  d e g l i  s c r o s c i  d e l l a
c a s c a t a  s o t t e r r a n e a .   P e r  l e

v i s i t e  g u i d a t e  i n  g r o t t a  è
n e c e s s a r i a  l a  p r e n o t a z i o n e
t e l e f o n a n d o  a l  n u m e r o
0 9 7 5  3 9 7 0 3 7  o p p u r e  q u i !
A  c h i  p r e s e n t e r à  i l  b i -
g l i e t t o  d e l  f e s t i v a l  e n t r o  i l
3 0  s e t t e m b r e  2 0 1 8  v e r r à
a p p l i c a t a  u n a  r i d u z i o n e .
M u s e o  d e l  S u o l o :  1 . 5 0 0
m q  d i  e s p o s i z i o n e  c o p e r t a ,
u n i c a  i n  I t a l i a ,  e  c o n  p o -
c h i s s i m i  s i m i l a r i  i n  E u r o p a
e  n e l  m o n d o ,  c h e  p r o p o n e
u n  s i n g o l a r e  i t i n e r a r i o  d i
c o n o s c e n z a  d e d i c a t o  a l l a
t e r r a ,  e  p i ù  p r e c i s a m e n t e  a
c i ò  c h e  a v v i e n e  i n  q u e i  t r e
m e t r i ,  f o n d a m e n t a l i  p e r  l a
v i t a  s u l  n o s t r o  p i a n e t a ,  c h e
d a l l a  s u p e r f i c i e  s i  p o r t a n o
i n  b a s s o .
V i s i t e  g u i d a t e  e  g r a t u i t e
d a l l e  1 0 : 0 0  a l l e  1 9 . 0 0 .
P r e n o t a z i o n e  o b b l i g a t o r i a
M u s e o  S p e l e o  A r c h e o l o -
g i c o :  u n  a l l e s t i m e n t o  c h e
p r e s e n t a  a l  p u b b l i c o  l e  p e -

c u l i a r i t à  d e l  g i a c i m e n t o  a r -
c h e o l o g i c o  e s i s t e n t e  n e l l e
G r o t t e  d i  P e r t o s a - A u l e t t a ,
i n  c u i  c i  s o n o  t r a c c e  d i  a n -
t i c h i s s i m e  f r e q u e n t a z i o n i
u m a n e .  D i  n o t e v o l e  i n t e -
r e s s e  r i s u l t a n o  i  r e s t i  d i  u n
i m p i a n t o  p a l a f i t t i c o l o  r i s a -
l e n t e  a l  I I  m i l l e n n i o  a . C .
A  t a l e  e v i d e n z a ,  o g g i  u n i c a
i n  E u r o p a  p e r  l a  s p e c i f i c i t à
d e l  l u o g o  c h e  l a  o s p i t a
( u n a  c a v i t à  n a t u r a l e ) ,  s o n o
d e d i c a t i  v i d e o d o c u m e n t a r i
e  r i p r o d u z i o n i  i n  s c a l a
r e a l e  e  r i d o t t a .
V i s i t e  g u i d a t e  e  g r a t u i t e
d a l l e  1 0 : 0 0  a l l e  1 7 . 0 0 .
P r e n o t a z i o n e  o b b l i g a t o r i a  
R a f t i n g :  n e i  p r e s s i  d e l l e
G r o t t e  è  p o s s i b i l e  p r a t i -
c a r e  a t t i v i t à  s p o r t i v e  t r a
a m b i e n t e  e  a v v e n t u r a .  I n
p a r t i c o l a r e ,  i l  M I d A  0 2
( d o v e  s i  t r o v a  i l  M u s e o  d e l
S u o l o )  o s p i t a  i l  p i ù  g r a n d e
c e n t r o  d e l l ’ I t a l i a  m e r i d i o -

n a l e  d i  r a f t i n g ,  u n ’ a t t i v i t à
i m p e r d i b i l e  i m m e r s i  n e l l a
n a t u r a  p e r  v i v e r e  u n  v i a g -
g i o  a d r e n a l i n i c o  e d  e n t u -
s i a s m a n t e  i n  g o m m o n e  n e l
f i u m e  T a n a g r o .  P r e n o t a -
z i o n e  o b b l i g a t o r i a .
L a  F o n d a z i o n e  M I d A ,  i n o l -
t r e ,  p r e s e n t e r à  l e  s u e  n o -
v i t à  e  l e  s u e  a t t i v i t à :  i n
p a r t i c o l a r  m o d o  s a r à  a l l e -
s t i t a  l a  m o s t r a  s u g l i  i n c o n -
t r i  s e m i n a r i a l i  “ D i a l o g h i
d i  S t o r i a ”  t e n u t i ,  n e g l i  u l -
t i m i  m e s i ,  d a l l a  p r o f . s s a
R o s a n n a  A l a g g i o ,  i n  v a r i
s i t i  c u l t u r a l i  e  l u o g h i
d e l l ’ a n i m a  n e l  V a l l o  d i
D i a n o .
C o m e  o g n i  a n n o  a d  “ i n s a -
p o r i r e ”  l a  s e r a t a  g l i  s t a n d
d i  p r o d o t t i  t i p i c i .
P e r  i n f o r m a z i o n i  e  p r e n o -
t a z i o n i :  0 9 7 5  3 9 7 0 3 7

Babele, lingue e linguacce: Negro Festival 2018 
La Fondazione MIdA, inoltre, presenterà le sue novità e le sue attività: 
in particolar modo sarà allestita la mostra sugli
incontri seminariali “Dialoghi di Storia” 
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Ifatti sono andati oltre le parole.
I gesti esemplari sembra ab-
biano frenato le partenze dalle

coste africane. Il ricatto umanitario
pare che abbia smosso le capitali
europee ad accogliere la proposta
italiana di “spacchettare” gli esseri
umani che, nonostante tutto, rie-
scono a farsi salvare.
Le parole sono andate già oltre le
leggi che regolano la vita e le opere
di chi naviga in mare ad ogni latitu-
dine. Visto che sono state messe da
parte regole consolidate e rispettate
perfino in tempi di guerra.
L’umanità è andata in vacanza come
tanti in questa estate del 2018.
Il potere esecutivo è già andato
oltre il dettato costituzionale adot-
tando atti amministrativi senza aver
modificato le leggi vigenti e passate
al vaglio del Parlamento. 
Eppure, c’è ancora chi, utilizzando
l’inerzia dello stato di diritto che
non si può smantellare in tempi ra-
pidi, salva vite. La Guardia Costiera
ha addirittura creato una figura
operativa per il salvataggio in mare
il Rescue Swummer con natanti ap-
positamente attrezzati. Si tratta di
un corpo di soccorritori addestrati
e specializzati per salvare chi ha bi-

sogno di essere salvato in mare con
ogni condizione di tempo. Sono 20
e coordinati dal comando generale
che ha sede a Roma. L’addestra-
mento dell’unità si tiene a Imperia
mentre il campo d’intervento è il

Canale di Sicilia sulle navi della
Guardia Costiera impegnate nei
soccorsi in genere e, soprattutto,
nell’emergenza migranti il video di
presentazione è su
https://youtu.be/5Q7iqHds174. 

Il protagonista è un giovane di San
Giorgio a Cremano in provincia di
Napoli, ma i suoi genitori ed anche
lui da piccolo è passato molto
tempo a Roccadaspide, al confine
con Capaccio Paestum, dove la sua

famiglia ha una villa. Nel nostro
mare ha nuotato tutte le estati fino
all’età di 18 anni quando è entrato
nella Guardia Costiera. Il gruppo di
cui fa parte Vincenzo Borrelli è ad-
destrato ad operare con ogni condi-
zione di tempo, sia di giorno che di
notte ed è a disposizione di Frontex
("Frontières extérieures” vedi
scheda).
Vincenzo è un giovane di 20 anni
che, essendo uno dei primi ad aver
cominciato l’addestramento in
mare per questo specifico progetto,
oggi è destinato nei punti dove è
più necessario intervenire.
Ci è sembrato giusto dare atto a
Vincenzo e a quanti in questo mo-
menti sono impegnati a salvare vite
umane, che almeno una parte di
questa nazione di “emigranti” è al
suo fianco per dirgli che la sua mis-
sione ci aiuta ad sopportare l’insop-
portabile abiura che ha reso gli
Italiani gente senza “umanità”.
Infatti non è “umano” utilizzare
come deterrente la possibile, anzi la
quasi certa, morte in mare,  per far
desistere migliaia di uomini, donne
e bambini  di poter sperare in un
mondo migliore a cui il fato li ha de-
stinati! 

La Guardia Costiera e gli Esseri Umani
I “Rescue Swimmer” e la nave Diciotti impegnati nei salvataggi in mare.
Vincenzo Borrelli, addestrato a Imperia, operativo nel Mediterraneo

BARTOLO SCANDIZZO

SEGUE DALLA PRIMA

Ruolo: Frontex aiuta i paesi dell'UE e i
paesi associati alla zona Schengen a ge-
stire le loro frontiere esterne. Contribui-

sce anche ad armonizzare i controlli alle
frontiere in tutta l'UE. L'agenzia agevola la col-
laborazione tra le autorità di frontiera dei singoli
paesi dell'UE fornendo assistenza tecnica e
know how.
Direttore: Fabrice Leggeri
Anno di istituzione: 2004
Numero di dipendenti: 315
Bilancio: 250 milioni di euro
Sede: Varsavia (Polonia)
Sito web: FrontexEN
Cosa fa
Negli ultimi anni alle frontiere esterne dell'Eu-
ropa si è visto un aumento senza precedenti del
numero dei profughi che desiderano entrare
nell'UE. I paesi che hanno un confine esterno
detengono la responsabilità esclusiva del con-
trollo delle frontiere. Frontex può però offrire
un'assistenza tecnica aggiuntiva ai paesi euro-
pei sottoposti a forti pressioni migratorie.
In particolare, può coordinare l'invio di attrez-
zatura tecnica aggiuntiva (ad es. aerei e navi) e
di personale di frontiera appositamente for-
mato.
Frontex coordina le operazioni marittime (ad
es. in Grecia, Italia e Spagna) e alle frontiere ter-
restre esterne, tra cui in Bulgaria, Romania, Po-
lonia e Slovacchia. È inoltre presente in
numerosi aeroporti internazionali europei.
Frontex ha diversi ambiti di competenza, stabi-
liti dalla base giuridicaEN.
Tra queste figurano:
• analisi dei rischi - tutte le attività di Frontex
derivano da un'analisi dei rischi. Frontex valuta
i rischi per la sicurezza delle frontiere dell'UE.

Definisce modelli e tendenze dell'immigra-
zione clandestina e delle attività criminali tran-
sfrontaliere ai confini esterni, inclusa la tratta di
esseri umani. Condivide i suoi dati con i paesi
dell'UE e la Commissione europea e li usa per
programmare le sue attività
• operazioni congiunte - Frontex coordina l'in-
vio di personale appositamente formato e di at-
trezzature tecniche (aerei, navi, attrezzature di
sorveglianza/controllo alle frontiere) nelle zone
di frontiera bisognose di assistenza aggiuntiva
• risposta rapida - se un paese dell'UE è con-
frontato ad una pressione estrema ai confini
esterni, specie all'arrivo di un numero elevato
di cittadini extra UE, Frontex coordina l'invio
di squadre europee di guardie di frontiera
• ricerca - Frontex mette in contatto gli esperti
del settore con il mondo della ricerca e dell'in-
dustria per garantire che le nuove tecnologie ri-
spondano alle esigenze delle autorità preposte
al controllo delle frontiere
• formazione - Frontex definisce standard co-
muni per la formazione delle autorità di fron-
tiera per armonizzare il percorso formativo delle
guardie di frontiera nei paesi dell'UE e associati
a Schengen. Tale armonizzazione intende ga-
rantire controlli uniformi per chi attraversa i
confini esterni dell'UE. Consente inoltre alle
guardie di frontiera di diversi paesi europei di
collaborare in modo efficace quando condu-
cono operazioni congiunte coordinate da Fron-
tex
• rimpatri congiunti - l'agenzia elabora le mi-
glior pratiche per il rimpatrio di migranti e co-
ordina le operazioni comuni di rimpatrio (anche
se spetta ai singoli paesi decidere chi rimpa-
triare)
• scambio di informazioni - Frontex sviluppa e

gestisce sistemi d'informazione che consen-
tono lo scambio veloce di dati tra le autorità di
frontiera.
Struttura
La sede di Frontex a Varsavia dispone di un or-
ganico di oltre 300 persone che operano nei se-
guenti settori:
• analisi dei rischi
• operazioni (via terra, mare e aria)
• centro situazionale di Frontex
• rimpatri
• risorse comuni
• cooperazione internazionale ed europea
• affari giuridici, ufficio diritti fondamentali
• governo societario.
Come funziona
Frontex non dispone di attrezzature o guardie
di frontiera proprie. Quando coordina opera-
zioni congiunte, si affida ai paesi dell'UE per la
fornitura di guardie di frontiera, navi, aerei e
altre risorse.
Frontex rimborsa i costi d'invio degli operatori
e il costo del trasporto, del carburante e della
manutenzione di base delle attrezzature.
In tutti i settori d'intervento - operazioni, analisi
dei rischi, formazione, ricerca e sviluppo e rim-
patri - Frontex funge da coordinatore, creando
reti specializzate tra le autorità di frontiera. Ciò
al fine di sviluppare e condividere le migliori
pratiche tra le autorità di frontiera dei paesi del-
l'UE e dei paesi associati a Schengen.
Chi ne beneficia
Ogni anno, circa 700 milioni di persone attra-
versano le frontiere esterne dell'UE.
Una delle maggiori sfide è pertanto quella di in-
dividuare le attività illegali, senza creare ritardi
per gli altri viaggiatori.
Non essendoci controlli permanenti alle fron-

tiere dei paesi Schengen, quelli ai confini
esterni sono ancora più importanti. I paesi
Schengen si affidano alla qualità della sorve-
glianza e dei controlli eseguiti dai paesi dell'UE.
Nello spazio Schengen un'automobile rubata
in Italia potrebbe circolare liberamente fino al
confine tra Polonia e Ucraina. Un viaggiatore
che arriva in Finlandia con un passaporto con-
traffatto potrebbe raggiungere indisturbato il
Portogallo. Una vittima della tratta che entra in
Francia potrebbe essere trasportata fino in Sve-
zia.
Ciò significa che controllare le frontiere esterne
è di estrema importanza per tutti i paesi del-
l'UE. Frontex è diventata lo sportello centrale
che fissa gli standard per tutte le guardie di fron-
tiera europee. L'agenzia provvede a che le in-
formazioni fondamentali (ad es. su documenti
contraffatti, automobili rubate o trafficanti di es-
seri umani) vengano immediatamente tra-
smesse a tutte le autorità di frontiera.
Per combattere la criminalità transfrontaliera
non serve soltanto promuovere lo scambio di
informazioni, ma anche definire soluzioni a
lungo termine. Per questo motivo Frontex
mette a punto programmi di formazione per le
guardie di frontiera di tutta Europa.
Con l'aiuto di Frontex, le guardie che operano
nell'UE possono ora collaborare più intensa-
mente. Hanno la possibilità di condividere in-
formazioni e di aver accesso a informazioni che
non riguardano soltanto i confini nazionali, ma
tutti i confini esterni dell'UE. Sono anche in
grado di conoscere gli ultimi metodi e le più re-
centi tecnologie per migliorare la qualità del
loro lavoro. Inoltre, possono sostenersi a vi-
cenda qualora un confine si trovi sotto un'inu-
suale pressione.

LA SCHEDA 

COS’È FRONTEX (Frontières extérieures)
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Molti la stanno ancora aspet-
tando, ma è già finita, sia
dal punto di vista atmosfe-

rico che occupazionale. I turisti
sono stati pochi e senza soldi.
Molti amici ristoratori mi hanno
raccontato che, facendo lo stesso
numero di coperti, il fatturato è
sceso del 25 – 30%. Sono finiti i
tempi di antipasto, primo e se-
condo. Ora siamo a una porzione
per due o cose del genere. Nello
stesso tempo, per tutti, le tasse
vanno sempre più su. Veramente
sono tempi tristi per la ristora-
zione”. Ad essere obiettivi, a mio
giudizio, quest’anno per molti
versi la situazione è addirittura
peggiorata. Inoltre, a danno dei ri-
storatori, ci sono le numerose feste
di paese e sagre che registrano
centinaia di presenze. Tra queste,
a dir il vero, alcune sono molto
belle, economiche e super organiz-
zate. Inizio con il parlarvi dell’ul-
tima alla quale ho partecipato (per
la prima volta), quella dei “Ciccim-
maretati”, conosciuta anche come
sagra dei piatti poveri, che si è te-
nuta a Stio dal 17 al 23 agosto.
L’organizzazione di questo evento
è stata eccezionale. Dall’arrivo alla
fine, nulla è stato lasciato al caso.
Il luogo dell’evento è fuori dal
paese, in un bosco di castagni se-
colari. Sin dall’arrivo c’erano ad-
detti che ti guidavano al meglio. Ti
informavano che, causa la pioggia,
il parcheggio era infangato e ti pro-
ponevano un posto alternativo.
All’entrata c’era un banco prenota-
zioni dove ti chiedevano il numero
del telefonino, il numero delle per-
sone e il nome. Dopo pochissimi
minuti, via sms, ti invitavano a re-
carti al banco assegnazione posti
per ritirare un ticket con il numero
del tavolo. L’ambiente era molto
bello, rilassante e piacevole. Preso
il posto, il cameriere (o la came-
riera vestita in abiti tradizionali) ti
portava una tovaglietta con stam-
pato il menu e ti chiedeva che
acqua desideravi. Le proposte
erano unicamente di antichi piatti
poveri. Naturalmente c’erano i
“Ciccimmaretati” (una zuppa con
ceci di Cicerale, fagioli tabaccuo-
gni, fagioli regina, lenticchie,
grano, granturco, olio, sale e pepe-
roncino). Una curiosità: questo
piatto veniva preparato dalle nostre
nonne il primo giorno di maggio,
perché quel giorno avere sulla pro-
pria tavola tutti questi ingredienti
era segno di abbondanza e si era al
riparo da fame e stenti. Poi, le altre
proposte erano: “grano a’lu
furno”, cavatielli, “foglie e patane
cu’ lu vicci”, “mulegnane ‘mbuttu-
nate”, “patane a’lu furno”, piatto
di formaggi, zeppole, struffoli e
“frisilli cu’ lu méle”. Molto ricca e
selezionata l’offerta del bere:
c’erano una quindicina di vini Igt e
Doc del Cilento. Personalmente a
questa scelta avrei aggiunto delle
birre artigianali, come ad esempio
quella del Birrificio dell’Aspide

che da anni è considerato uno dei
migliori birrifici italiani ed ha la
chiocciola Slow Food, riconosci-
mento che hanno solo 25 birrifici
in Italia. Poi, a mio giudizio, in
questa stagione molti preferiscono
la birra al vino. Tornando a noi,
siamo stati serviti velocemente, il
cibo era buono, il servizio garbato
e gentile, i prezzi onesti. Per chi
alle sagre non ama fare la fila, que-
sta è la manifestazione ideale. Alla
fine, abbiamo fatto una passeggiata
nei pressi dei numerosi chioschetti
di prodotti tipici cilentani (sott’oli,
vini, miele, fichi, marmellate, sa-
lumi, liquori, ecc.). Tra tutti, mi
sono soffermato all’azienda Mellis
di Postiglione, un vero prodotto di
eccellenza della nostra provincia.
Enrico Foti, il titolare, produce un
infuso ottenuto da selezionate fra-
goline fresche biologiche di pro-
duzione propria, frutto di un
procedimento squisitamente arti-
gianale. Comunque, è una manife-
stazione veramente con i fiocchi.
Oltre a questa, sono stato alla 5ª
edizione di "Capaccio Porta del
Cilento" che si è svolta in Piazza
Santini a Capaccio Scalo. Una tre
giorni (27-29 luglio) di buon cibo,
artisti di strada, mercatini e, so-
prattutto, tanta musica. L’evento
punta a pubblicizzare le prossime
sagre che si tengono nel mese di
agosto nel Cilento. È una bella ma-
nifestazione che ha degli ampi mar-
gini di crescita. Poi, annualmente,
non mi perdo mai la “Festa del-
l’Antica Pizza Cilentana”, giunta
all’ormai 14ª edizione. I due orga-
nizzatori, Pietro Manganelli e Giu-
seppe Coppola, con molto
impegno rendono questo evento
unico, originale e inimitabile. Per-
correndo tutto il tragitto del centro
del paese si trovano forni e posta-
zioni con una ricca e buona offerta
gastronomica: fusilli, “laane e ci-
ciri” (buonissima, mi ha ricordato
i sapori e i profumi della mia infan-
zia), acquasale, pizza cilentana,
pizza fritta, “patate cu’ ‘a cau-
zodda”, “mulegnane ‘mbuttu-
nate”, “vicci cu’ ‘a munestra”,
“spighe vuddute”, “zeppole cri-
sciute cu’ i sciurilli”, “scucciula-
rielli cu’ vescuotto” e tante altre
cose tradizionali. Ricco il pano-
rama musicale con noti gruppi di
musica folkloristica. A seguire,
sono stato al “Festival dell’Aspide”
di Roccadaspide. Francamente,
l’offerta gastronomica non mi en-
tusiasmava più di tanto. Ci vado
annualmente per incontrare i miei
numerosi amici rocchesi, per l’at-
mosfera che si crea con musica in
ogni angolo e per … la birra arti-
gianale del Birrificio dell’Aspide
che è un punto forte di questo
evento. Ho molto gradito i con-
certi dei “Rittantico” (gruppo mu-
sicale di Novi Velia) e di Piera
Lombardi, una delle più belle voci
femminili che interpretano le can-
zoni locali. Il mio viaggio delle
feste continua a Trentinara con la

“Festa del Pane e della Civiltà
Contadina” (16-20 agosto).
Evento che non frequentavo da
qualche anno, perché mi aveva de-
luso. Invece, quest’anno mi ha sor-
preso in bene. Una bella
organizzazione. È stato un piacere
girovagare tra un forno e l’altro. In
dieci postazioni (forni), venivano
offerte diverse specialità gastrono-
miche. Ne cito qualcuna: cavatielli
al ragù di vitello, cicorie e patate
con pane/vicci, zuppa di ceci con
vescuotto, polpetti carne e spezza-
tino di vitello o maiale. Ogni forno
aveva tavoli per far accomodare gli
ospiti. Ho molto gradito la pizza

con sciurilli del forno “L’Uorto”,
un bel impasto e una cottura magi-
strale. Anche qui era ricco il pro-
gramma musicale con rinomati
gruppi di musica tradizionale. In-
vece, per la prima volta sono stato
alla “Notte del Barone” (17/18
agosto) di Torchiara. Tanti artisti
di strada, anche bravi, stand ga-
stronomici e musica. Bello passeg-
giare durante tutto il tragitto della
festa, dal Vicolo dei Tre Archi al-
l’interessante Palazzo Baronale De
Conciliis. Concludo questa mia pa-
rentesi agostiniana con un evento
che non ha niente a che vedere con
la gastronomia. Il 17 agosto sono

stato al concerto di Kelly Joyce te-
nutosi nel Parco Archeologico di
Paestum ai piedi del tempio cosid-
detto Basilica. In un incredibile
scenario, con lo sfondo dei monu-
menti pestani abbiamo assistito ad
uno spettacolo entusiasmante. La
cantante Kelly Joyce, di nazionalità
francese, è stata super brava. Una
grande professionista che ha deli-
ziato con la sua grande voce e pro-
fessionalità i 600 fortunati che
hanno potuto assistere allo spetta-
colo al modico prezzo di 16 € a
persona. Credo sia stato lo spetta-
colo più bello dell’estate pestana.
Alla prossima.

Il mio agosto alla scoperta delle più belle feste di paese 
I ristoratori: “Con lo stesso numero di coperti, il fatturato è sceso del 25 – 30%”

DIODATO BUONORA

SEGUE DALLA PRIMA

Ingredienti per 4 persone: 320 g pennette rigate, 350 g pomodorini, 2 filetti di acciuga, 1 cucchiaio di cipolla
tritata, la scorza grattugiata di mezzo limone non trattato, olio extravergine d' oliva del Cilento, prezzemolo e
sale.
Preparazione: Mettete sul fuoco una pentola con l’acqua, salatela e portatela a bollore. Tagliate a metà i po-
modorini e unitevi la scorza di limone, i filetti di acciuga e la cipolla. Condite con 5 cucchiai di olio extravergine
d’oliva del Cilento e un pizzico di sale. Versate le pennette nell’acqua bollente. Nel frattempo, in una padella,
mettete i pomodorini conditi e cuoceteli a fuoco medio per la durata della cottura delle pennette. Scolate la
pasta e saltatela nella padella con il sugo dei pomodorini. Servite con una ricca spolverata di prezzemolo tri-
tato.
Consigliato con la “Belle Saison”, birra artigianale del Birrificio dell’Aspide. 

Pennette rigate con pomodorini 
profumati al limone

LA RICETTA

Pagina a cura di D
iodato Buonora https://diodatobuonora.wordpress.com
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Via Getsemani, 2
84047 Capaccio Paestum (SA)

Tel. 0828 725296 
Fax 0828 1999110

amministrazione@primequerce.it
www.primequerce.it

Gino Quinto vive e recupera a
Napoli come lui stesso sug-
gerisce, la sua attenzione è

rivolta agli oggetti abbandonati alla
realtà consumata e dimenticata nei
depositi e quella ammassata nelle
zone di attesa agli angoli della città;
questa la realtà dalla quale l’artista
attinge, con la specifica ricerca di
oggetti, giocattoli restituendo uti-
lità all’oggetto di consumo, dando
al disutile una nuova forma estetica
e artistica.
“Sembrano ricreare piccole comu-
nità, come se fossero fatti per stare
insieme…assemblaggi di oggetti ri-
tenuti ormai inutili, e che rivivono,
attraverso i rivestimento a fuoco di
bronzo dorato, e altri colori e mate-
riali assumendo un nuovo status…”
Napoli come filo che collega i per-
sonaggi e gli eventi che scandi-
scono il percorso di Gino Quinto.
Fin dagli anni 70 frequenta la bot-
tega d’arte di Antonio Caiafa, la pa-
rete, condotta con passione da
Giuseppe Russo, entrando in con-
tatto con l’ambiente artistico che
quegli anni floridi si incontravano
per scambiare esperienze e con-
cetti, ai quali Gino Quinto si appas-
sionerà prima come collezionista

poi come artista. Trent’anni passati
ha costruire una propria identità sti-
listica e concettuale con incontri
stimolanti con artisti e operatori
culturali che sfocieranno con le
prime esperienze espositive nel
nuovo millennio.
Per informazioni: anonimonapole-
tanoeginoquinto@gmail.com

Le opere di Gino Quinto 
a Palazzo Mezzacapo a Maiori
Settembre Cultura con gli artisti a Maiori
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Questo borgo del Cilento,
Comune di Orria, dove
da più di trenta anni le

mura “parlano” con segni e co-
lori in onore dell’Artista natio
Paolo de Matteis, si è arricchito
di un nuovo Murale, realizzato
dall’estroso  Lavinio Sceral, con
un novello simbolico Cavaliere
impegnato in una Crociata Cul-
turale.
Il Murale, oserei dire “Kandi-
schiano”, apre il sipario sul pal-
coscenico esistenziale in un
contrasto di nero ed oro, di ener-
gie negative e positive, dove il
cavaliere armato di scudo, per la
difesa da tutte le azioni e senti-
menti deleteri, conficcandolo
per sterminare il “serpe” vele-
noso, volge il suo sguardo verso
l’evanescente Sofia, la sapienza,
(celebrando anche il nome della
piazza) per incamerare tutte
quelle vibrazioni, quelle sue
energie positive tracciate e pro-
porre una cultura, una atmosfera
propositiva, non dimenticando
di inneggiare alla locale verde ,
fiorita vegetazione.
L’interessante filmato sul Mura-
lismo, prodotto dalla Compagnia
Teatrale Amatoriale Centocram-

matinirussi con l’impegno del
bravissimo Massimo Sica, ha ben
evidenziato la storia ed il signifi-
cato dei Murales che non pos-
sono mai essere trascurati.
E’ una forma di pittura rivolta al
pubblico, che nasce come ri-
chiamo, come protesta o propo-
sta, ha un gran valore sociale che
non può essere sottovalutato.
Non è il quadro dipinto in solitu-
dine nel proprio studio, dando
sfogo al proprio sentire del mo-
mento, tanto meno può essere
copia di qualcosa di esistente. Il
pittore deve essere capace di re-
cepire con sensibilità il luogo e
di farsi interprete delle esigenze
e problematiche della popola-
zione, per poter proporre in suo
nome, con un “urlo” artistico
che comunichi in modo imme-
diato ed emotivo! E’ un grande
impegno socioculturale non
semplicemente un colorare a
caso le mura!
Per tali motivi spesso necessita
un direttore Artistico che ben
conosca il Muralismo ed il luogo,
impegnato a livello sociale, e rie-
sca a proporre progetti e coordi-
nare bozzetti con gli esecutori
scelti non a caso. Il Murale di

quest’anno richiama anche a non
perdere e travisare il valore cul-
turale dei Murales. Piano Vetrale
deve proporsi come attrattiva
non solo nella settimana di Mani-
festazioni d ‘agosto, ma l’intero
anno, mostrando i suoi Murales
parlanti e con continue Mostre
pittoriche di contenuto, su vari
temi scelti, non trasportando la-
vori già giacenti nelle case, affin-
chè divenga luogo di importante
discussione artistica e di crescita
dei pittori. La speranza verso il
Sindaco Mauro Inverso, il Presi-
dente della Pro Loco, Giuseppe
Sica e Vincenzo Inverso di
Piano, per l’Ente Parco del Ci-
lento V.di Diano ed Alburni, è
tanta!!!
Le case abbandonate dovranno
essere “acquistate” con simbo-
lici prezzi, ristrutturate  e vissute
per periodi vari per l’intero anno
da personalità dell’Arte e della
Cultura, così da divenire cro-
giuolo di fermenti non solo di ri-
chiamo, ma anche di proposte
per questo atteso neoumanesimo
che può partire da questo luogo
che già ha tanta natura da offrire!
Lontano dal caos, Piano deve
sempre più offrire il SILENZIO

PROFICUO, il silenzio che favo-
risce la meditazione, il silenzio
dei tanti discorsi dei dipinti, il si-
lenzio da cui nascono le idee, il
silenzio che unisce senza caos,

senza neanche la difficoltà di pa-
role incomprese.

Piano Vetrale per un silenzioso turismo di qualità 
di tutto l’anno
Il nuovo cavaliere invita alla sapienza, alla conoscenza 

MARISA RUSSO

cit tadina  e  punto di  r i fer imento per
tutto i l  movimento tennistico provin-
c i a l e .  I l  c i r c o l o ,  a d a g i a t o ,  s u l l a
s p l e n d i d a  b a i a  d i  T r e n t o v a  s i  l a s c i a
accarezzare e  coccolare dal la  brezza
marina che anche nel  mese di  agosto
non si  fa  attendere regalando ai  gio-
c a t o r i  u n ' e s p e r i e n z a  c h e  d i f f i c i l -
mente  troveranno al trove.  "È vero -
dice infatt i  i l  presidente Alessandro
M o n t o n e  -  i l  n o s t r o  è  u n  c i r c o l o
unico e  chi  viene qua nel le  due sett i-
mane del  torneo non fa  a l tro  che  r i -
p e t e r l o .  N o n  a  c a s o  a b b i a m o  u n a
g r a n d i s s i m a  p a r t e c i p a z i o n e  n o n o -
stante la  competizione si  svolta  nel la
s e t t i m a n a  d i  F e r r a g o s t o ,  q u e s t o  s i -
gnifica essere qualcosa di  importante
n e l  c a l e n d a r i o  t e n n i s t i c o  s t a g i o -
n a l e " .  A  c o n f e r m a r e  l e  p a r o l e  d e l
p r e s i d e n t e  c i  p e n s a  i l  D i r e t t o r e

Sport ivo  del  c ircolo  Costabi le  Mon-
tone:  "Quest'anno abbiamo avuto in
finale  l'argentino Florez,  ai  quarti  i l
c o l o m b i a n o  R a m i r e z .  O l t r e  a i  t a n t i
t e n n i s t i  c h e  a r r i v a n o  d a  N a p o l i ,  P e -
scara  e  dal la  Basi l icata.  Siamo orgo-
gliosi,  non possiamo nasconderlo.  È
un successo che testimonia un lavoro

c h e  v a  a v a n t i  d a  s e m p r e ,  c o n  p a s -
sione e professionalità". La competi-
zione del l'edizione 2018 ha visto un
l ivel lo  davvero a l to  in  campo,  unico
neo la  f inale non disputata  tra  Florez
e Carrese causa maltempo.  I  due ten-
nist i ,  s i  sono divisi  la  posta  in  pal io
( m o n t e p r e m i  e  p u n t i  p e r  l a  c l a s s i -

fica).  Quella andata in porto,  inoltre,
p a s s e r à  a n c h e  a l l a  s t o r i a  c o m e  l ' u l -
t ima edizione prima dei  lavori  di  am-
m o d e r n a m e n t o  a l l e  s t r u t t u r e  d e l
circolo.  "A Settembre -  dice sempre
i l  p r e s i d e n t e  -  i l  c i r c o l o  s i  r i f a r à  i l
l o o k .  È  u n  m o m e n t o  s t o r i c o  p e r c h é
l o  a s p e t t i a m o  d a  q u a s i  c i n q u a n -
t ' a n n i .  O v v i a m e n t e  p e r ò  d o b b i a m o
guardare  a l  futuro,  ma senza dimen-
ticare i l  nostro passato e  soprattutto
la  nostra  cornice ambiental ist ica  tra
l e  p i ù  b e l l e  d e l  s u d  I t a l i a ,  e  i n f a t t i
ogni pietra che muoveremo lo faremo
nel  r ispetto del  fantastico paesaggio
c h e  c i  c i r c o n d a " .  T o r n a n d o  a l  t o r -
neo,  inf ine,  ot t ima anche la  cornice
d i  p u b b l i c o  c o n  u n a  m e d i a  d i  d u e -
cento spettatori  a l  giorno per  un to-
t a l e  d i  q u a s i  d u e m i l a  s p e t t a t o r i
total i .  

Tennis, Trofeo Baia di Trentova
Il D. S. Montone: “Quest 'anno abbiamo avuto in  f inale  
l 'argentino Florez,  ai  quart i  i l  colombiano Ramirez”

ENRICO SERRAPEDE

AGROPOLI

SEGUE DALLA PRIMA
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trans-disciplinare e trans-me-
diale,  promossa dall ’associa-
zione “Recollocal”,  una
piattaforma di  rigenerazione
che opera dal basso sulle aree
interne del  Cilento,  con
l’obiettivo di  accompagnare
processi di trasformazione ur-
bana e di mettere al  centro le
comunità.  “Un esperimento
di viaggio culturale e parteci-
pativo, un luogo di  incontro,
ricerca e  scambio culturale.
L’evento,  realizzato con una
campagna di  crowdfunding,
rappresenta un’interessante
modello di  esplorazione so-
ciale attraverso la formazione,
concentrando in pochi giorni
l’attenzione su temi molto co-
muni a  tutte le  aree interne
del paese”.

Intervento del  sindaco Cono
D’Elia

“Per me, partecipare anche
per un piccolo momento,  a
questa manifestazione è una
cosa molto bella.  Quest’anno
il  gruppo è molto più nume-
roso, per me è un sogno rive-
dere questi  borghi  rivivere…
Questa è un’esperienza unica
nel suo genere; è la sintesi di
una serie di elementi che ci ha
portato ad essere proposti  a
New York,  i l  12 maggio,
come una tra  le  esperienze
più interessanti e modello in-
novativo di  sostenibil ità  per
le piccole e medio imprese ed
esempio amministrativo vir-
tuoso nella sede dell’ONU. La
parte di  un’esperienza ini-
ziata  molto tempo fa.
Un’esperienza unica perché
noi siamo partiti  da una situa-
zione inesistente.  Quando è
iniziata  la  nostra esperienza
amministrativa questo co-
mune aveva un’oasi che faceva
1500 presenze soprattutto le-
gate ad un turismo scolastico.
In circa 12 anni  è  iniziato
questo bell issimo e impor-

tante percorso dove abbiamo
immaginato la  produzione
dell’ospitalità diffusa,il primo
esperimento presente nel
parco e nella provincia di Sa-
lerno. 

Un progetto partito da molte
criticità:  come ad esempio
l’immigrazione.  Nel  2007
quando abbiamo deciso di an-
dare in America Latina in una
città  dove c’erano 800 per-
sone di  Morigerati,  (oggi  i l
nostro comune conta 600 abi-
tanti).  
Da lì  è iniziata la prima espe-
rienza del turismo di ritorno:
negli anni ‘60 tanti tornavano
dal Brasile e ritornavano solo
in occasione delle feste patro-
nali  che avevano sempre ca-
ratterizzato l ’esperienza
sociale della nostra comunità.
Infatti ,  i l  nostro paese conta
due feste, una è quella di san
Biagio che si  festeggia in
maggio a Sicilì  e poi abbiamo
quella di san Demetrio che si
festeggia tra fine agosto e ini-
zio settembre.  Questi  due
momenti  per la  nostra comu-
nità, tra la fine degli  anni ‘60
e inizio anni ‘70 costituivano
dei  momenti  fantastici.  Al-
l’epoca la gente non viaggiava
in aereo ma venivano con le
navi,  impiegando 21 giorni di

viaggio per attraversare
l’oceano, restavano poi  tre
mesi. Allora era bellissimo at-
traversare queste vie perché si
assisteva a una vera e propria
rinascita del  paese,  una rina-
scita  legata al la  festa  ma so-
prattutto legata alla presenza.
L’importanza di  queste fami-
glie che tornavano con i  loro
bauli  pieni  di  caffè… Come
prima esperienza di  questo
progetto ho voluto il recupero
del rapporto con questa città;
ha funzionato molto bene, ad
oggi sono tantissime le fami-
glie  con le  quali  abbiamo ri-
cucito questo rapporto, sono
tantissimi i  giovani che ritor-
nano a vivere i l  territorio in
occasione delle  feste patro-
nali ,  qui  nella  piazza con la
magia di  partecipare ad un
momento che il loro nonno gli
aveva raccontato...,  perché la
cosa splendida è la  trasmis-
sione attraverso i l  racconto.
Quando i  loro nonni sono
partiti,  sono chiaramente par-
tit i  perché non avevano una
lira,  erano poveri;  Questa
trama l’hanno poi trasferita ai
nipoti,  parlavano di  questa
piazza come la  piazza più
bella di questo mondo, anche
se la  più povera di  questo
mondo, però per loro era la
piazza più bella.  Per cui

quando i  loro nipoti  sono ri-
tornati  sono rimasti  affasci-
nati nel vedere un momento di
socializzazione molto forte,
legata alla festa patronale. Un
momento in cui il  rito, la pro-
cessione, la novena, la banda,
sono tutti  momenti di  straor-
dinaria  condivisione.  Io per-
sonalmente dopo vent’anni
continuo ad organizzare la
feste delle  bande . . .   perché
credo ancora nell ’ identità
culturale, cioè nel patrimonio
culturale come elemento che
fa la  differenza.  La cultura
quella  che abbiamo ereditato
che dovremo portare avanti
per cercare di  continuare ad
esistere. 

I l  problema non è solo Mori-
gerati,  i l  problema è la  so-
pravvivenza del sud, perché il
sud oramai ha fallito su tutti  i
fronti.  Oggi,  noi  abbiamo
un’unica possibil ità  che non
credo sarà la  ricerca,  perché
essere competitivi  con altri
centri di ricerca o con nazioni
dove sono concentrati a finan-
ziare le università, è una par-
tita  diff ici le  da vincere,  però
io sono certo che questa espe-
rienza a ridosso del mare, con
queste produzioni, queste tra-
dizioni  possono invece rap-
presentare un’opportunità. 

Cosa fa questo stato per i  pic-
coli  paesi? Non fa  niente.  A
noi  hanno tolto due scuole
una a  Morigerati  e  una a  Si-
cilì,  senza darci nulla in cam-
bio.  Noi  spendiamo 40 mila
euro all’anno per garantire un
trasporto decente. Perché al-
trimenti  i l  bambino da Casa-
letto per tornare a  casa da
scuola dovrebbe fare i l  giro
del  mondo… Per questi  pro-
blemi c’è l ’abbandono totale
da parte dello stato. 
A me non interessa rappre-
sentare il primo della classe, è
l’ultimo dei  miei  problemi,
oggi  l ’unica cosa di  cui  ab-
biamo bisogno è la coesione.
Probabilmente questa espe-
rienza potrà essere recuperata
da altre comunità come la no-
stra,  e  contagiarne altre…
Molti  paesi  come i l  nostro
hanno avuto la fortuna di uti-
lizzare i  fondi della comunità
europea, ora se non si regge il
mercato, fra dieci anni non ci
sarà un’altra opportunità.  Se
fal l isce questa esperienza,
non solo per noi, ma per tutto
il  sud,  è  la  f ine.  Questi  bor-
ghi, queste aree interne sono
tutti  degli  indicatori,  ci  di-
cono che questi  luoghi  sono
destinati  a  non competere,
nonostante la bella piazza...  

Morigerati, modello di sviluppo culturale grazie a Transluoghi
- Connessioni, il progetto di rigenerazione urbana che investe
le aree interne del Cilento
“Allora era bellissimo attraversare queste vie perché si assisteva 
a una vera e propria rinascita del paese, una rinascita legata alla festa 
ma soprattutto legata alla presenza” 

ROSITA TAURONE

SEGUE DALLA PRIMA




